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Proposta di modifica

al Regolamento del Senato.

PRESIDBNTE. Oomunico che l'onorevole
'terracini ha, presentato la proposta di aggiun~
gere all'articolo 27 del regolamento del Senato
le seguenti espressioni:

~ . . . secondo l'ordine cronologico della loro
presentazione. Quando piÙ. 'progetti di legge
sulla stessa materia siano stati presentati per
la Concorrenza della iniziativa parlamentare
con quella governativa, essi devono essere esa~
minati dalla Commissione competente e posti
all'ordine del giorno del Senato secondo l'or~
dine cronologico della loro presentazione da
.dedursi dai verbali ufficiali dell'Assemblea ».

La proposta seguirà il corso stabilito dal
regolamento.

Presentazione di -relazioni.

PRESIDENTB,Oomunico che a nome della
5a Oommissione permanente (Finanze e tesoro)
sono state presentate le relazioni sui seguenti
disegni di legge:

1:Variazioni agli stati di prevlslOne della
spesa di taluni Ministeri ed al bilancio del~
l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato,
per l'esercizio finanziario 194 7~48 (180 prov~
vedimento) ». (28~Ur'genza). Relatore Braccesi.

«Compensi ai membri delle Commissioni
mediche per le pensioni di

. guerra fiduciari
dell'Associazione nazionale fra i mutilati ed
invalidi di guerra ». (29). Relatore Perini.

«Emissione, da parte della Banca d'Italia,
di biglietti e titoli equivalenti anche in tagli
superiori a quello da mille lire ». (30). Rela~
tore Rest.agno.

«Modifica all'articolo 56 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, per il rimborso
delle rette di ricovero degli indigenti inabili
al lavoro ». (31). Relatore De Gaspe'l'is.

.1: Servfzi di consegnatarioccassiere presso la
Direzione generale della Cassa depositi e p!'e~
ptHi e la Direzione generale degli Istituti di
previdenza ». (34). Relatore Pafu'I'i.

«Concessione di una anticipazione di lire
600 milioni all'Azienda Carboni Italiani
CA. Ca. 1.) ». (50). Relatore Restagno.

Queste relazioni, già stampate, verranno
distribuite oggi stesso e i disegni di legge sa~
l'anno posti all'ordine del giorno della seduta'
di domani.

Presentazione di disegni di legge.
.

PRESIDENTE. Oomunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il di~
segno di legge: « Determinazione dell'assegno
e della dotazione deP Presidente della Repub~
bUca e, istituzione del Segretariato Generale
della PreBidenzadella Repubblica», approvato
nena seduta del 4 agosto 1948.

Poichè per tale disegno di legge il Governo
ha chiesto al Senato la procedura d'urgenza,
metto in votazione, a norma rl.el regolamento,
tale richiesta.

Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Avverto che il disegno di legge verrà tra~
smesso alla 1a Commissione permanente (Affari

della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
Interno) perchè riferisca con la procedura d'ur~
genza e sarà posto in discussione nella seduta
di domani.

Oomunico altresì al Senato che il Presidente
della Oamera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

/( Indennità per danni alla proprietà indu~
striale italiana negli Stati Uniti d'America, in
applicazione degli Accordi approvati con de~
creta legislativo 31 dicembre 1947, n. 1717 »,
approvato con la procedura d'urgenza nella

.
seduta del 4 agosto 1948.

Ppr tale disegno di legge è sta.ta richiesta

dal Governo la procedura d'urgenza.. A norma
del regolamento la. pongo ai voti. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È aPIJrovatet).

n disegno di legge verrà trasmesso ana
V Oommissione permanente (Finanze e tesoro )
in sede rleliberante per l'esame e l 'approva~
zione eon la procedura, d'urgenza.
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«Estensione ai mutilati ed invalidi ed ai
congiunti dei morti in occasione dei fatti di
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 delle disposi~
zioni vigenti in materia di pensioni di guerra
e di quelle relative ai beneficì ed aUe l)]'ovvi~
denze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra »,
approvato nella seduta del 4 agosto 1948.

Per tale disegno di legge è stata richiesta
dal Governo la procedura d'urgenza. A norma
del regolamento la pongo ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Il disegno di legge verrà trasmesso aHa
V Commissione permanente (Finanze e tesoro)
in sede deliberante per l'esame e l'approva~
zione con la procedura di urgenza.

«Concessione di un aumento provvisorio a
favore dei pensionati ordinari e di quelli degli
Istituti di previdenza », approvato nella seduta
del 4 agosto 19LJB,con la procedura d'urgem.;a.

Per tale disegno di legge è stata richiesta
dal Governo la procedura d'urgenzfJJ. A norma
del regolamento la pongo ai voti. Chi ]'approva
è pregato di alz[HRJ.

(È approvata).

Il disegno di legge verrà tra,smesso alla
V OommisRione perma,nente (Fina,nze e tesoro)
in sede deliberante per l'esame e l'approva.
zione con ]a procedura, di urgenza.

«Determinazione della misura dell'inden]]i~
tà di carovita spettante ai dipendenti statali le;
degli altri enti pubblici per il trimestre luglio.
settembre 1948 e dell'importo 'dell'indennità
di contingenza da conispondersi agli invalidi

di guerra di prima categoria per il semestrI.)
luglio-dicembre 1948 », approvato r;on la pro~
cedura d'urgenza nella seduta cL")] l ago~
sto 1918.

Per tale disegno di legge è stata riehiesjja d2,]
Governo la procedura d'urgenza. A norma del
regolamento la pongo ai voti. Chi l'approva
è pregato di a,]za,rsi.

(È approvata).

Il di~egno di legge verrà tr8JI'l11f'SSO aJ]a,
V Oommi.ssione permanente (Finanze e 1;esoro)

in sede deliberante per J'esame e l'approva~
zione con la procedura di urgenza.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca,
l'interrogazione dei senatori Rerlinguer, Giua
e Cavallera al Ministro de]] 'interno « per cono~
scere quali provverl1menti abbia preso nei
riguardi dell'autorità politiea e della questura
eli Sassari che, dopo aver regolarmenteauto~
rizzato un comizio indetto dalla Camera de]
lavoro, su mandato unanime del Consiglio
generale deUe leghe; per protestare contro
l'abolizione del prezzo po11tioo del pane, mentre
il comizio si svolgeva pacificamente e stava
per terminare, revocavano d 'improvviso l'auto~
rizzaziolie adducendo che gli oratori avevano
criticato l'opera del Governo e ordinavano
cariche dena Celere e lancio di bombe ]acrimo~
gene contro la fona, fra cui erano numerose
donne e bambini, bloccando anche gli sbocchi
dena piazza perchè nessuno potesse sfuggire
alla inopinata rappresaglia )ì.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato per l'interno, per
rispondere a questa interroga,zione.

JVIAR,AZZA, Sottosegretario d'i, Stato per l'.in~
terno. 11 comizio, di cui all'interrogazione del~
l'onorevole Berlinguer, venne autorizzato die~
tra impegno scritto degli organizzatori, e più
precisamente del segretario della loca,]e Camera
d{~llavoro, che gJi oratori designati a prendere
la parola avrebbero rigorosamente osservato
l'argomento posto a tema del comizio mede~
simo e che questo non sarebbe stato, nè pre~
ceduto, nè seguito da alcun corteo. Invece,
assai prima dell'ora fissata, una discreta folla,
con .cartelli e b;.mdiere, si radunava in prossi~
mità della locale sezione comunista proprio
per ordinani in corteo, quando un funzionario
di pubblica sicurezza si presentò a queJJi che
ne apparivano gli organizzatori per a,mmonirli
a desisterne. Ricevette un deciso rifiuto: non
solo, ma l'atteggiamento degli astanti assunse
ben presto verso di lui un tono di aperta sfida,
accompagnato da chiare minaccie di violenza.
Costretto da ciò a chiedere rinforzi ed ottenuti1i,
il funzionario sbarrava la via di aCcesso al
centro della città e rinnovava Pintimazione
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di scioglimento. Ne derivavano tra dimostranti 
e polizia seri tafferugli, a far cessare i quali 
ed insieme a disperdere il corteo, venne impie
gato, a scanso di più gravi conseguenze, qualche 
artificio lacrimogeno. 

Dopo di ciò, mentre gli agenti stavano rien
trando in caserma, contro dì loro venne ini
ziata una sassaiola ed una pietra feriva un 
agente alla testa. Gli animi erano andati in 
tal modo eccitandoci e nuovi incidenti di mag
giore gravità apparivano inevitabili. Si ritenne 
allora dalle Autorità opportuno revocare la 
concessa autorizzazione e ne venne data subito 
notizia ai promotori del comizio. Mentre ciò 
avveniva, la forza pubblica era nuovamente 
fatta oggetto di una fìtta sassaiola ed un altro 
agente veniva ferito al capo. Si ritenne quindi 
che la piazza dovesse essere subito sgombrata, 
e furono impiegati altri lacrimogeni, sempre 
ad evitare le incresciose conseguenze dell'im
piego di mezzi meno incruenti. Vennero arre
stati alcuni dei più violenti dimostranti e quindi 
denunziati. La responsabilità di tutt i costoro 
è accertata ed è pure accertato, particolare 
gravissimo, che le pietre lanciate contro gli 
agenti vennero appositamente trasportate in 
loco. 

In queste condizioni, controllati i fatti, 
nessun provvedimento pare doversi prendere 
dal Ministero nel senso accennato dal senatore 
interrogante. 

PEESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono
revole Berlinguer per dichiarare se è soddi
sfatto. 

BEELINGUEE. Quando noi siamo co
stretti dalla realtà dei fatti a dichiararci non 
soddisfatti delle risposte date dall'onorevole 
Marazza alle nostre interrogazioni, ne pro
viamo sempre un vivo, sincero rincrescimento, 
per la stima personale che abbiamo verso di 
lui. Sono perciò sorpreso che l'onorevole Ma-
razza abbia adottato lo stesso sistema dell'ono
revole Sceiba, fornendo cioè infoimazioni che 
provengono da quelle stesse autorità che sono 
direttamente investite dalle nostre accuse e che, 
naturalmente, sono costrette a discolparsi. 

Ancora una volta queste autorità non hanno 
informato esattamente il Governo di quello che 
è accaduto: i fatti sono quelli che noi cono
sciamo per informazioni più cbiettive eie ci 
vengono perfino dai giornali che non appar
tengono ai partiti di sinistra, 

Era stata concessa un'autorizzazione per un 
comizio di protesta contro l'abolizione del 
prezzo politico del pane. Era naturale che 
l'autorizzazione venisse concessa, sia perchè 
le Autorità non ignorano che nella poveris
sima mia Sardegna vi è una larga percentuale 
di popolazione che vive di solo pane, sia anche 
perchè il comizio doveva tenersi nella mia 
città di Sassari, che ha tradizioni di civismo 
riaffermate, del resto, anche durante le ultime 
competizioni elettorali; città serena e pacifica. 

È vero che era stato assunto l'impegno di 
non eseguire cortei e gli oratori avevano pro
messo che non avrebbero esorbitato nei loro 
discorsi dal tema dell'abolizione del prezzo 
politico del pane; ma è chiaro che la protesta 
non poteva non avere riferimenti politici nel
l'ambito del tema stesso. Che cosa è avvenuto 
di così grave e allarmante ? Nei pressi della 
Camera del lavoro un gruppo, composto spe
cialmente di donne e di bambini, si riuniva 
(come si vede, in fondo, le mie informazioni 
sono fin qui quasi coincidenti con quelle del 
Sottosegretario Marazza), per avviarsi al luogo 
del comizio, neila piazza Tola. Il gruppo aveva 
qualche cartello in cui si inneggiava, in forma 
augurale, del resto, all'onorevole Togliatti e 
in cui si leggeva qualche frase non favorevole 
al Governo. Secondo l'onorevole Marazza, que
sto piccolo gruppo di cittadini avrebbe assunto 
un atteggiamento di sfida. Che significa; di 
sfida ! Vi furono discussioni, rimostranze e 
proteste di natura esclusivamente verbale. 

Intanto il comizio si svolgeva nella maniera 
più pacifica e più tranquilla. Avevano già par
lato vari oratori dei diversi partiti che avevano 
portato la loro adesione. E finalmente avevano 
preso la parola un rappresentante del Partito 
comunista, uno studente e un rappresentante 
del Partito socialista, un operaio, il quale ebbe 
la grave colpa di pronunciare una « frase insur
rezionale », così almeno deve aver giudicato 
la Pubblica sicurezza. 

La frase fu questa: «Il Governo affamatore 
dell'onorevole De Gasperi ». 

È dunque vietato parlar male del Governo, 
pena i gas lacrimogeni ? 

Poiché fu allora che, improvvisamente, il 
commissario di Pubblica Sicurezza presente 
dichiarò che l'autorizzazione al comizio veniva 
revocata e, mentre si discuteva serenamente 
sulla legittimità di questa revoca e sull'utilità 
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di lasciar proseguire il comizio, la Celere inter~
venne facendo delle cariche, colpendo la folla
con i manganelli e lanciando b?mbe lacrimo~
gene ~ cosa mai avvenuta nella mia Sassari ~

anche contro donne e bambini; contro quei
poveri bambini che, come mi ricordava il col~
lega Giua, sono in gran parte tracomatosi e
per la cv.ra dei quali l'Alto commissariato per

l'igiene e la sanità pubblica spende milioni e
milioni. Solo allora è nata qualche reazione;
san stati lanciati due sassi! Si è detto che i
sassi erano stati portati appositamente; nella
piazza dove si svolgeva il comizio vi sono sassi
in abbondanza. Il fatto più grave è invece
che gli agenti abbiano sbarrato le vie di sbocco,
che sono quattro, in modo che la folla, com~
posta in massima parte, come ho detto, di
donne e bambini, rimanesse colpita dal lancio
dei gas lacrimogeni. Si capisce -allora come
qualcuno abbia lanciato dei sassi; e si può
anche riconoscere che si sia fatto male. Ono~
revole Marazza, desidero che anche da questi
banchi si affermi che tutte le violenze, anche
da parte dei cittadini, sono deplorevoli; ma
quel che non riesco a capire è che in tutti gli
episodi di violenza, ormai continui e numerosi
in tutta Italia, il torto sia sempre dei cittadini
e che la Pubblica Sicurezz.a sia costantemente.
infallibile. Mi sembra questa una va:Jutazione
semplicistica e arbitraria come quella di Carlo
Magno che divideva gli uomini in buoni e
cattivi, tagliava la testa ai centomila cattivi e
glorificava tutti gli a1tri.

Ho letto nel « Corriere delJa, Sera» di ieri
un mònito al Governo, veramente significativo
perchè proviene da un giornale non certamente
sospetto: « Sarebbe deplorevole, che in Italia
si creasse ~io direi: si ricreasse ~ il mito di un
Governo ~ ed io soggiungerei: di una Pubblica
Sicurezza ~ che ha sempre ragione». Noi rico~
nosciamo che, talvolta, nelle folle esasperate
possono frammischiarsi degli elementi facino~
rosi, riconosciamo che possono avvenire anche
degli eccessi, che pORsono esservi elementi
esaltati e siamo i primi a chiedere che in queRti
casi si agisca a difesa dell'ordine. Ma il dire
che non vi sia mai un caso in cui un agente,
sia pure per un errore di valutazione, Ria pure
per non avere il perfetto dominio dei propri
nervi, commetta degli errori, mi pare, onorevole
:Marazza, che non giovi al prestigio nè della

Pubblica Sicurezza, nè dello Stato, nè del
Governo. Per questo non posso dichiararmi
soddisfatto. (Approvazioni da sinistra).

PRESIDENTE. Seguono all'ordine del
giorno ]e interroga,zioni rivolte al Ministro
dell'interno dagli onorevoli Tartufoli, Zelioli e
Bareggi (IsuJl'a,ttentato perpetrato centro una
solenne processione religiosa con il grave feri~
mento di numerosi pacifici cittadini, fra i quali,
a maggior dolore, si annoverano alcuni bam~
bini, avvenuto in questi giorni nella laboriosa
Bareggio» e dall'onorevole Samek I.Jodovici
« per. conoscere il suo pensiero sull'attentato

sacrilego del 31 luglio a Bareggio contro la
processione della Peregrinatio irlariae ».

"Dato che le due interrogazioni rjgl ardano lo
stesso episodiC', penso che l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per l'interno possa rispondere
contemporaneamente ad entrambe.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato per l'interno.

MARAZZA, Sottoseg1'etàrio di Stato per l'in~
tento. Il semplice fatto che da taluno si sia
potuto pensare a lanciare una bomba contro
un simulacro della Vergine, nel momento del
suo trionfale passaggio tra folle di devoti in
preghiera, incurante del gravissimo pericolo
altrui, è apparso talmente enorme alla comune
coscienza degli Italiani da superare in esecra~
zione financo il sacrilegio del gesto. N è il Go~
verno può estraniarsi dallo sdegno commosso
della popolazione offesa nei sentimenti piÙ
intimi ed insieme ad essa implora dalla somma
pietà della Madre Divina la grazia del sospirato
avvento tra noi della pace promessa agli
uomini di buona volontà. (AppIa'usi).

I particolari del criminoso episodio sono
noti: la bomba, una Breda, venne lanciata,
poco dopo le ore 23 del 31luglio in prossimità
della frazione di S. Martino di Bareggio, mentre
la solenne proeessione si svolgeva tra campi di
granoturco, procedendo da Bareggio a San
Pietro all'Olmo, per trasportarvi quasi in
trionfo la statua della Vergine, secondo il rito
della tradizionale Peregrinatio .ZIiariae. Prove~
niente da uno dei campi di granoturco, la
bomba, scoppiando, deturpò gravemente la
sacra immagine e ferì piÙ o meno seriamente
ventuno persone, tra le quali, in prevalenza,
bimbe di tenerissima età. Inutilmente l'Arma
dei carabinieri si diede alla immediata ricerca
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dei responsa bili,che, favoriti dalla oscurità e
dalla fitta vegetazione, riuscivano ad allonta~
narsi. Proseguite peraltro le indagini dalla
Arma stessa e dalla Polizia, su precisi indizi
raccolti in luogo, vennero ben presto operati
alcuni arresti e, secondo notizie testè perve~
nute al Ministero, a seguito del1a confessione
ampiamente resa da quasi tutti gli arrestati,
pare ormai accertato che l'autore materiale del
lancio sia stato il ventenne IJeandro Parro,
mentre ad ideare il crimine sarebbe stato il
venticinquenne Antonio Frattini, entrambi già
assicurati alla giustizia. Altri cinque avrebbero
in varia guisa concorso. Tutto ciò è stato deter~
minato, secondo le loro dichiara,zioni, dalla
volo~tà di reagire ad una celebr9Jzione che
aveva suscitato nel1a zona tanto fervore di
religioso entusiasmo. Oontro tutti costoro è
in corso de.nuncia all'autorità giudiziaria. Da
parte loro, le autorità di pubblica sicurezza
proseguono nell'indagine intesa a,d appurare
altre even(uali responsabilità, di ordine mate~
riale, si intende, chè, per quelle morali, ancora
una volta esse vanno ricercate nell'odio, nella
violenza contro cui non sarà mai abbastanza
invocata la solidarietà di tutti gli uomini.

PRESIDENTE. Ha fa,coltà di parlare l'o~
norevole Samek Lodovici, per dichiarare se
è soddisfatto.

SAMEK LODOVICI. Ringrazio vivamente
l'onorevole Marazza per le sue parole di delu~
cidazione su questo esecrando attentato e per
la sua partecipazione al nostro e particolar~
mente mio dolore, essendo io per tanta parte
di suffragi il rappresentante diretto di quella
pacific9J, laboriosa popolazione, che dall'atto
sacrilego è stata veramente colpita in quanto
ha di più caro: la devozione profonda alla
Vergine, radicata in una fede viva e operante,
e l'amore ai propri figlioli.

Sapevo che analoga interrogazione era stata
già fatta a]]a Oamera dei 4eputa,ti, ma ho desi~
derato che rosse presentata anche al Senato e

. sono gra:to al Sottosegretario di essere venuto
a portare anche in questa Assemblea un'eco
viva del fatto perchè il crimine di Bareggio
è in vero tale da superare la cronaca nera
quotidiana e può considerarsi effettivamente un
sintomo patognomonico dell'atmosfera di odio,
di violenza e di intolleranza ideologica in cui
viviamo e che va crescendo e non sembra

ormai più sfogarsi solo contro individui isolati,
poichè non esita anche;è\, manifestarsi su fone
pacifiche, inern:i, costituite, come a Bareggio,
per la massima parte di bambini e donne, tra
le quali si annoverano delle vittime, alcune
delle quali rimarranno permanentemente sfre~
giate, come ho potuto constatare nena mia
opera di medico.

Ho raccolto in luogo molte voci di mo~
venti politici: voglio ignorarle.

Sta di fatto però che gli attentatori di
Bareggio dovevano mirare, con stoltezza pa,ri
a]]a loro criminalità, ad impedire la, prosecu~

zio ne delle manifestazioni della PeregrinatÙI
.Ma1'iae, che da molti mesi si svolge in tutta
l'Italia con immenso concorso di un popolo
che, nella esaltazione del1a Regina pacis,
ritrova il senso profondo della religiosità e di
quegli elementi morali~ senza di cui ~ tutti
ne siamo persuasI ~ sarà impossibile raggiun~
gere quella ricostruzione dell'ItaJia n6stra~
cui tutti i nostri sforzi sono tesi.

Il crimine, onorevoli senatori, ha colpito
profondamente e direttamente la popolazi(jne
di Bareggio, ma il cordoglio e lo sdegno sono
di tutti gli italiani credenti e non credenti,
di quanti credono però nella sacertà della
vita e nella suprema libertà, dello spirito.

Qui, in questa Assemblea, solenne, ora
son pochi giorni, ho sentito levarsi una voce di
esecrazione unanime contro un altro vile
atte.ntato che ha colpito un illustre parJamen~
tare: spero che attraverso la mia povera, disa~
dorna parola di medico, il Senato vorrà sentire
ed esprimere la sua esecrazione anche per questo
crimine sacrilego e rinnovare la sua alta ammo~
nitrice condanpa della, violenza, di tutti CdOTO
che credono, attentando alla vita dei propri
simili, di poter sopprimerne le idee.

Ringrazio il Governo e mi permetto di
inviare il mio plauso a quei funzionari di polizia
e carabinieri che COS1 attivamente si sono
adoperati per assicurare i colpevoli alla giu~
stizia. Non dubito che le inda,gini ulteriori
faranno maggiore luce sugli eventuali man ~

danti. Confido che il Governo vorràprenden> tut~
te le misure perchè la vita religiosa, anche in pro~
vineia, possa svolgersi tranquillamente in tutte
le sue manifestazioni collettive ed individuali e
in modo particolare, possa continuare in piena
seTenità questa opera provvidenziale e benefica
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della Peregrinatio ,Mariae. (Vivi a.pplai18i dal
centro).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Bertini, al Mini ~

stro di grazia e giustizia « per sapere se, dopo
l'eccessivo ed ingiustificato aumento della
ml,rca cosiddetta «Cicerone), gravante la
classe forense a favore di un ente di previ~
denza di cui è ormai da ritenersi fallita la
possibilità di raggiungere i propri fini, non
creda interpellare al più. presto la classe stessa,
sola aut,orizzata a disporre del patrimonio
costituito coi suoi sacrifici, affinchè decida
se addivenire alla liquidazione del medesimo,
o, se mai, destinarlo come fondo di assistenza,
da svolgersi ne]] 'àmbito e sotto la guida dei
singoli Ordini professionali 'I.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cassiani,
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu~
stiilia, per rispondere a questa interrogazione.

OASSIAN [, Sotto8egretario di Stato per la
grazia e gi1J,stizia.All'onorevole inLerrogante,
che giustamente si preoccupa di uno dei pro~
blemi più. scottanti fra quelli che interessano
la classe forense, debbo dire che il Consiglio
di amministrazione dell'Ente di previdenza a
favore degli avvocati e procuratori, che degli
uni e degli altri è espressione legittima (essendo
eletto nel proprio seno dal Consiglio nazionale
fr)Tense) ha predisposto un programma di
riorganizilazione dell'Ente da attuarsi natu~
ralmente con legge e che è inteso aHa, sua
tra3formuione in Oassa di pensione. InteI'~
venuta da parte del Consiglio nazionale forense
l'approvailione, in via di massima, delle linee
generali della riforma, il Oonsiglio di a,mmi~
nistrazione, con circolare in data 16 maggio,
ne informò i Oonsigli degli ordini forensi,
affinchè manifestassero il proprio punto di
vista e proponessero le modificailioni più.
opportune.

n recente congresso nazionale dei Consigli
dell'Ordine approvÒ 1'8 luglio scorso una
mozione con la quale, fra l'altro, si deman~
dava alla Commissione ed al Oonsiglio nazio~
naIe, di predisporre il progetto per la, nuova
sistemazione previdenziale ed assistenziale o
per la soppressione dell'ente, in attesa della
decisione definitiva del proprio congresso.

Il Ministero di grazia e giustizia, intendendo
portare tutto il suo contributo alla, definitiva,

soluzione del problema, nominerà quanto prima
una Oommissione, le, cui conclusioni" si spera
possano essere portate a conoscenza del pros~
simo Oongresso forense.

Intanto, per dare all'Ente la possibilità di
funzionare, è stato elevato il valore delle
marche di circa sei volte e con t,aIe elevazione
si è inteso attuare una perequazione del valore
delle marche stesse, rispetto a quello del
1935, anno in cui l'Ente fu istituito.

Pera,ltro, nessun aggravio i professionisti
vengono a risentire dall'aumento in questione,
perchè con lo stesso, provvedimento (arti~
colo 3) è stato disposto che l'onere delh) marche
è a totale carico delle parti e, pertanto, essi
hanno diritto di rivalersi nei confronti delle
stesse della spesa anticipata.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Bertini per dichiarare se è soddisfatto.

BEHTINI. Mi dichiaro insoddisfatto della
risposta del Sottosegretario onorevole Oas~
siani. Mi aspettavo tuttavia, che non sarebbe
stata diversa.

Debbo comunicare al Senato che, fino da
un mese e mezzo fa, rivolsi interrogazione con
risposta scritta su questo argomento e la
risposta ha ancora, da giungermir, mentre si
continuano sorprese ed abusi ~1 carico di
noialtri patroni quando andia,mo in Corte di
eassazione.

Si pretende applicare ~ e non si sa perchè ~

in senso retroattivo l'aumento del Cicerone.
In udienza veniamo così alle prese coj can~
cellieri i quali, siccome si trovano minacciati
di pagare loro la marca se non la pagano glì
avvocati, cercano di scaricarsi da questa
responsabilità come meglio possono. Noi fac~
ciamo loro presente che una legge non ha e
non può avere valore retroattivo, ma i can~
cellieri non conoscono ragioni e pretendono
il pagamento della tassa aumentata. Nascono
così delle scenate che, per il nostro decoro
professionale, non sono tollerabili.

Io ebbi tempo fa a scrivere una lettera in
proposito al Ministro di grazia e giustizia,
lamentando gli incidenti e chiedendo di prov ~

vedere, ma a questa lettera ancora attendo
un rigo di risposta, indubbia.mente doveroso.

n Sottosegretario è venuto a dirci che la
questione è stata risolta in una maniera che
oserò chiamare magnifica, perchè invece di
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pagare gli avvocati pagano i poveri clienti,
perchè è ammesso il recupero contro di loro.

OASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia. Non ho detto affatto in
modo magnifico. In questo caso si tratta di
una necessità, perchè o l'ente viene comunque
alimentato; oppure è costretto a perire.

BERTINI. L'aggettivo « magnifico il 1'ho
aggiunto io ora come ironico appunto aUa
soluzione proposta, per questo passaggio di
carico del patrono al cliente!

Oon la tassa ripetibile, il povero cliente
vede aggiungere alle 'spese di causa anche
questa, e così ~ specialmente per quanto l'i.

guarda la giustizia penale -~ un aumento di
b.alzelli come questo, in aggiunta agli altri
di fresca data, vengono a render piÙ penosa
la sorte delle classi meno abbienti.

Diéiamolo francamente: così si pone il
professionista in una condizione poco piace~
vale, perchè, concordato che abbia l'ono~
l'aria con il cliente, in un determinato
momento della causa, nel giorno della udienza
rischia di litigare col cliente stesso il quale si
stupisce come improvvisamente si faccia a
lui carico di questa tassa. Tuttavia lasciamo
da parte questi rilievi e veniamo a un'altra
critica che può essere fatta al Governo.

Si è detto che da parte dell'Ente di previ~
denza sono stati richiesti questi aumenti
notevolissimi, aumenti ben maggiori della
percentu3Jle di cui ha parlato nella sua risposta
il Sottosegretario. Io domando: gli Ordini
forensi sono stati o non sono stati informati
di questo aumento prima che venisse deter~
minato in maniera così grave? Si dice che le
cose siano state fatte alla chetichella dal~
l'Ente di previdenza da una parte e il Ministro
dall'altra. E il Oonsiglio forense centrale di
che avviso.è stato? La proposta proviene
sì o no da esso? Si dice che l'aumento fosse
indicato in misura ben al di sotto di quella
ora stabilita e che il Ministro, forse per com~
piacere all'Ente, l'abbia aumentata. È Iegit~
timo tutto questo?

Vengo ora alla questione di massima. La
maggior parte di noi esclude ormai la pOssi~
bilità di portare a compimento la riforma
int<jsa a maturare per la vecchiaia degli av~
vocati una specie di ben servito, o di pen"
sione, Se noi consideriamo la svalutazione

.della moneta a eui oggi siamo stati coIi~
dotti, è possibile accordare pensioni di una
discreta entità, quanta si addice a pro~
fessionisti rispettabili? Quali sono le fonti a
cui attingerebbe l'Ente di previdenza per sod.
disfare a tale inderogabile esigenza?

I contributi che si raccolgono ora, pur
con grande onere deJ1a classe, non sono suf~
ficienti neanche a dare un tozzo di pane ai
colleghi e a noi stessi, quanti facciamo,parte
attiva della classe farense. Si impone allora
il dilemma: rinunziare all'onere per avere la
sparuta pensione o insistervi. Si dice che
in occasione del nuovo Oongresso forense
si avrà una soluzione. Orbene, nel Oongresso
nazionale dell'anno scorso, a Firenze, la cQsa
fu molto discussa. La sezione competente
era da me presieduta. Si arrivò ad un ardi.
ne del giorno al quale metà degli interve.
nuti risultarQ;no favorevoli e metà contrari.
Oggi i contrari sono in forte aumento. Oome
si vede dunque i dispareri 8Ono assai diba t~
tuti e ogni giorno incontriamo colleghi j quali.
credendo che possiamo avere qualche autorità,
si dolgono dei balzelli a cui sono costretti per
una pensione in cui non hanno più fede.

Non è mica solo la marca «Oicerone i) che
devono pagare! Oon la triplicazione d'ufficio
dei redditi professionali concordati agIi effetti
dell'imposta di ricchezza mobile, l'onere si
fa gravissimo. Chi non è tra voi avvocato
deve dunque sapere che oltre alla marCH.
« Cicerone i), di cui ci doliamo, ci viene im.
posta una percentuale di maggiorazioni sul
reddito di ricchezza mobile e sono migliaia
e migliaia di lire che si vengono a versare senza
alcuna utilità. La classe forense insiste asso~
lutamente per una soluzione ed essa è ama.
reggiata da questa situazione insostenibile
di cui mi sorprende che l'eco doloroso di ram~
marico non sia sentito dal Governo. Perciò
non sono sod!iisfatto e trasformerò in inter~
pellanza la mia interrogazione. (Approvazioni).

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ ENRICO

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
senatore Palermo, al Ministro di grazia e
giustizia, « per conoscere i motivi che hanno
fino ad oggi impedito l'entrata in vìgore del
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provvedimento legislativo relativo all'inqua.
dramento nel gruppo B degli a,iutanti di
cancelleria diplomati, approvato dal Oon.
siglio dei l\1inistri nella seduta del 7 aprile
e successivamente firmato anche dal Oapo
dello Stato I>.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Oassiani,
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu.
stizia.

OASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e ginstizia. Lo schema di provvedi.
mento che forma oggetto dell'interrogazione
dell'onorevole Palermo venne realmente esa.
minato dal Oonsiglio dei Ministri nella riunione
del 7 aprile ma, contrariamente alle informa.
zioni in possesso dell'onorevole Palermo, lo
schema ottenne solo un'approvazionc di mas.
sima, subordinata ad accordi tra il Ministero
della giustizia e quello del tesoro.

Poichè a tali accordi non fu possibile giun.
gere in, breve tempo, date le complesse que.
stioni di natura finanziaria e di modifica.
zione degli attuali ruoli del personale che
esso comporta, ed essendo' venuta a cessare
la facoltà concessa al potere esecutivo di
emanare decreti legislativi, il Governo si
riserva di presentare al Parlamento altro
schema di disegno di legge che possa soddi.
sfare le aspirazioni degli aiutanti di cancelleria

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono.
revole Palermo per dichiarare se è soddisfatto.

PALERMO. Io debbo, purtroppo, con.
statare l'inf)ensibilità del Governo di fronte
ad alcuni problemi e debbo soprattutto con.
statare il fatto che gl'impegni da eRSO assunti
quasi sempre. non vengono mantenuti, con

gl'a ve disdoro del Governo stesso e del regime
democratico.

Oome i colleghi sanno, gli aiutanti di can.
celleria, per poter ottenere il riconoseimento
di alcuni loro diritti, si miR~Jro in sciopero.
Lo sciopero durò dal 22 marzo 1948 allo aprile
dello stesso anno. Orbene, per far cessare lo
sciopero, il Ministro di grazia e giustizia,
prese contatto col Oomitato di agitazione e
sottopose a detto Oomitato un provvedimento
col quale si accettavano i desiderata degli
aiutanti di cancelleria. Questo provvedimento
fu poi portato aI1'approvazione del Oonsiglio
dei Ministri il 7 aprile 1948; ma oggi a ppren.
diamo che esso, malgrado ne fosse stata

decisa l'approvazione, non ha potuto essere
tramutato in legge, perchè erano cessati nel
frattempo i poteri legislativi del Governo, e
deve esser portato all'esame del Parlamento.
Avrei desiderato dal Governo una maggiore
sensibilità e soprattutto un maggior senso di
responsabilità di fronte agli impegni ohe
assume nei confronti dei propri dipendenti.
In questo caso infatti vi era un impegno
preciso e tassativo del Ministro della giustizia.
Era perciò suo dovere preparare l'apposito
disegno di legge e portarlo subito all'esame
del Parlamento. Non avendo fatto questo, il
Governo ha dato prova d'insensibilità e, dirò,
di senso d'irresponsabilità. Per questo non
posso dichiararmi soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione dei senatori Picchiotti eMu.
salino, al Ministro di grazia e giustizia, {<per
conoscere, anehe approssimativamente, l'epoca
nella quale le Oorti d'assise della Nazione
cesseranno di funzionare col sistema del
"giudice unico" ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Oassiani,
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu.
stizia per rispondere a questa interrogazione.

OASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e gi'ustizia. A parte le critiche mosse
all'attuale ordinamento delle Oorti di assise,
delle quali si rendono interpreti, evidente.
mente, gli onorevoli interroganti, ma che
hanno già avuto il loro svolgimento e la loro
conclusione nell'Assemblea Oostituente, debbo
comunieare che, dopo l'entrata in vigore della
Oostituzione, è stato ritenuto opportuno che
anche alla riforma delle Oorti di assise prov.
veda la Oommissione per la rIforma del Oodice
di proeedura penale, e questa inizierà quanto
prima l'esame del progetto attualmente ano
studio che potrà essere prevedibilmente pre.
sentato alle Assemblee per la fine del COl'.
l'ente anno o, al più tardi, ai primi del pros.
simo.

PIOOHIOTTI. La mia interrogazione è
di largo respiro, poichè non attiene ad inte.
ressi professionali, ma interessa qualche cosa
di più alto e di più nobile: la libertà dei citta.
dini, minaeciata oggi, con l'ordinamento fa.
scista, che trae sorgente ed alimento dalla
legge 24 dicembre 1925, che stabiliva che la
Oorte d'assise è composta di un presidente
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di sezione di Oorte d'appello e di un consi~
gliel'e di Corte d'appello. I cinque assessori
potevano, nella, pratica, essere risparmiati,
poichè funzionano tamquam non essent, e stanno
sulle sedie a fare da palo (e lo sanno tutti
quelli che hanno messo, anche una volta sola,
piede nelle Corti d'assise), sicchè neUe aule
dove si giudicano i processi più gravi, che
arrivano sino all'ergastolo, giudica un sol
uomo, e a lui è demandato il giudizio sopra
i problemi piÙ gravi dena libertà. Ed è scritto
anche nell'articolo f) di detto decreto che di
questi consiglieri del popolo, e di questi 8,sses~
gori, non debbono far parte nè gli avvocati,
nè i procura tori legali. Voi intendete che

cosa significhi questa esclusione. L'ordina~
mento delle Oorti d'assise fascista era fatto
soltanto per vigilare, attraverso il gerarca, i
voti degli assessori, e .anche, qualche volta
disgraziatamentp, quelli dei magistrati. Ma
oggi non è più possibile che possa essere con~

sentito un ordinamento simile senza trovarci
di fronte a problemi che travagliano, che
angustiano, tutti quelli che sono veràmente
amanti della giustizia.

OASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia. La Costituzione, come lei
sa, ha affermato il principio del giudice popo~
lare e superato quello che lei dice. C'è dunque
il voto della Oostituzione e non si tratta quindi
che di dargli pratica applicazione.

PICOHIOTTI. Io le rispondo che ho fatto
questa interrogazione per risvegliare questa
Commissione, perchè non dorma, come Aligi,

settecent'anni. È l'ora finalmente che le Oorti
d'assise esprimano il loro giudizio attraverso
varie, molteplici voci ,qualunque esse siano
purchè libere ed indipendenti. Si tratta in
realtà di un problema troppo alto, quale è
quello della li1?ertà dei cittadini, che non
deve ulteriormènte dipendere dalla volontà
e dall'intelligenza di un solo uomo.

PR.ESIDENTE. Poichè è presente il Sotto~
segretario di Stato per la grazia e giustizia,
domando quando il Ministro di grazia e

~
giu~

stizia . intenda rispondere alla interpellanza
presentatar dai sen8,toriCingolani, Merlin Um~

borto, De Bosio, Battista, Lanzara, Ferrabino,
Galletto e Oarbonari, relativa al problema dei
fitti delle case di abitazione.

OASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia. Mi riservo di comunieare
domani mattina la data in cui il Ministro di
grazia e giustizia potrà rispondere a questa
interpellanza.

PRESIDENTE. Vi è un altra interpellanza
dei senatori De Luca ed altri al Ministro del~
l'agricoltura e foreste, circa la consegna del
grano agli ammassi. Domando al Ministro
dell'agricoltura e foreste di dichiarare quando
intenda rispondere.

SEGNI, .Minist1'o dell'a,gricoltura e ,foreste.
Potrò rispondere domani.

Svolgimento di interpellanza.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno, reca
lo svolgimento della interpellanza presentata
dai senatori Mariani e Picchiotti, al Ministro
dell'interno, « per sapere per quali ragioni il
Questore ed il Prefetto di Milano abbiano
vietato l'affissione di un manifesto della Oa~
mera del lavoro di Milano incriminando la
seguente frase: « Il Governo che è rimasto
insensibile alla richiesta di migliorare le con ~

dizioni dei dipendenti statali... >ì. L'inter~
pellante desidera sapere se l'onorevole Mi ~

nistro non l'itenga che questa proibizione
eontrasti con le libertà statutarie e se ritiene
che ai cittadini ed alle organizzazioni dI
lavoratori sia vietato di esprimere nelle forme
legali la loro opposizione a taluni provvedi~
menti od aHa condotta del Governo ~).

Ha facoltà di parlare il senatore Mariani.
MARIANI. Onorevoli colleghi, nella mia

interpellanza ho omesso intenzionalmente la
richiesta che l'assurdo divieto venisse revo~
eato. Mi auguro ehe abbia provved uto il
Governo e perciò prima di svolgere l'interpel~
lanza stessa, domando al Sottosegretario di
Stato per l'interno~ onorevole Marazza, se
il divieto è stato revocato o quanto meno
intenda l'evo carlo .

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
teTno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MA RAZZA, Sottosegretario di Stato pet" l'in~

terno. Oredo questa una specie di prefazione
alla discussione dell'interpellanza, ma in realtà
questa interpellanza potrebbe esaurirsi, io,
penso, discutendone la prefazione.
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Dichiaro subito, infatti, che jl Ministero non
avrebbe nemmeno potuto autorizzare il mani~
festa del quale si tratta, ciÒ perchè, con decreto
legislativo dell'8 novembre 1947, è stato pre.
visto contro i provvedimenti emessi dal Que.
stare in questa materia il reclamo nene 48 ore
al Procuratore della Repubblica. Quindi una
delle due: o chi presenta i1 manifesto reclama,
in termine, e la competenza in materia viene
così evidentemente deferita al Procuratore
della Repubblica e di conseguenza sottratta a
quèlla delle Assemblee legislative, o viceversa
il reclamo ~ come nella specie ~ non viene pro.
posto e allora cessa la materia del contendere
ed imp11tet sibi chi di ragione.

LANZETTA. Siamo in sede politica.
P ALER,MO. Non sia,ma d'accordo.
MARAZZA, Sottosegretario eli Stato per l'in.

terno. Perchè non siamo d'accordo?
PRESIDENTE. Onorevole Marazza, la prego

di non raccogliere le interruzioni.
MARAZZA, Sottosegretar1:o eli Stato per l'in.

terno. Ho raccolto l'interruzione di un collega
che è solitamente molto gentile con me e al
quale sono perciò debitore di tutte le spiega.
zioni che egli può desiderare. Tanto più che
non capisco come in questa materia, trattan.
dosi di un egregio giurista, egli non sia d'accordo
con me, Mi ascolti: esiste un decreto che stabi~
lisce che nel caso di rifiuto da parte del Que.
stare alla pubblicazione di un manifesto è
ammesso il ricorso nelle 48 ore al Procuratore
della, Repubblica, che, giudicando in merito,

pu-'J appunto concedere l'autorizzazione che il
Questore ha rifiutato. Il caso è dunque sem.

plice: o si è fatto questo ricoTSO ed allora oe.
corre attenderne l'esito; o non lo si è fatto, e
a11ora, come si può pensaTe di portare la stessa
questione davanti a questa Assemblea "?

MARIANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIANI. La mia speranza è stata delusa.
Sappiamo per pmtica come sempre, in occa~

sioni come questa, trattandosi della pToibizione
di un manifesto che ha suscitato la nostra
pTotesta, al di sopra deHa formalità esiste
sempre la possibilità di un intervento del Mini.
stero pTesso il Prefetto per dirgli che egli ha
compiuto un atto arbitrario. Per la formalità
non insisto nella mia riehiesta. ]jsiste però j]

problema politico deHa proibizione ed ecco

perchè ho posto l'interpellanza in questa sede.
La nostra preoccupazione è seria Ed è moHo
fondata. Il piccolo episodio della proibizione
del manifesto sarebbe trascurabile se non coin~
volgesse la grave questione, il grande principio
dena libert~1. Ora io demando DJ Ministro del.
l'interno, se gJi pare possibile che si proibisca
un manifesto solo perchè vi si critica il Go~
verno.

Tutto questo lo dico perchè noi, e nen sola.
mente noi, ma tutti i cittadini si trGV8nO in
istato di allarme. Sappiamo ehe su questa
strada si em posto anche il Governo fascista;
su questa strada si era posto anche JYJussolini
quando dichiarava che il GGvemo di aHom
era l'espressione più genuil1a della dtmecrazia
e intanto andava sopprimEndo tutte le 1ibertà.
Io ricordo qui, e mi appello a voi, e in modo
particolare a qualche settore de.] Senato...

BUBBIO. Anche Stalin ha adottato questo
sistema.

MARIANI. Raccolgo l'interruzione. Se Stalin
adotta questo sistema, e voi lo copiate e lo
difendete, mi meraviglio che voi Il( n gridiate:
viva Stalin! (Interyuzioni. Oommercti).

Richiamavo pertanto l'attenzione degli ono~
revoli colleghi e particolarmente que11i di qual~
che settore del Senato. Ho sott'occhio il di.
scorso che l'onorevole Gonzales ha pronun.
ziato in appoggio al Governo, il neme del pro.
pria gruppo. Il senatore Gonzales djeeva:
« I}importante è, dico a voi Ed a noi, che in
questo amore per le ideologie si serbi la nostra.
interiore indipendenza, la libertà di critica ).

Nei fatti però noi constatiamo quotidiana~
mente che, quando parliamo, nelle forme più
legali, contro il Governo, la nostra voce viene
soffocata. Perciò, onorevoli colleghi, io faccio
appeno alla vostra obbiettività perchè voi, al
di sopra de11a forma richiamata da]] 'amico
lVfaTazza, diciate se questa nostTa critica è
possibile, o ci è proibita.

Noi abbiamo il diritto di usare di questa
critica e comunque, quando l'autoTità ce l'jn~
t,erdice, commette un atto illegale e provoea
le nostre reazioni.

TJa strada su cui voi e i rappI'(~sentanti del
GoveTno vi incamminate in modo molto
ardito conduce indubbiamente verso quei re~
gimi che voi per i primi siete qui a deprecaTe.
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Il fatto è significativo~ perchè a noi.dà l'im~
pressione che contendere all'opposizione anche
le forme più normali e pacifiche della espres~
sione del proprio pensiero, significhi, onorevoli
colleghi, spingere l'opposizione stessa ai mar~
gini della vita politica.

Io mi auguro, per voi, per noi~ per il Paese,
che non vi sia questo desiderio di spingere
l'opposizione a ricorrere alla illegalità, contro
i vostri procedimenti illegali, per far valere
il proprio diritto. .Affermiamo qui che solo col
rispetto della libertà si educa il popolo, anche
quando di questa libertà ci seIviamo per com~
piere la nostra opera di critica chè se non ci
fosse, dovreste desiderarla. La nostra protesta
quindi contro la proibizione dell'affissione del'
manifesto de]Ja Oamera del lavoro rimane e
io mi auguro, caro onorevole Marazza, che il
Ministro deH'interno faccia ccmprendere al
Prefetto di Milano che esiste una legge che
dovrebbe essere uguale per tutti; oserei anzi
affermare che un governo sinceramente demo~
cratico, oltre ad essere geloso custode della
libertà di tutti i cittadini, appunto per dare
l'impressione de]Ja propria imparzialità, prima
di tutto dovrebbe tutelare la libertà deH'oppo~
sizione, quando questa libertà è manifesta~
mente nell'àmbito de]]a legge.

MAR.AZZA, S1tto8egreta1'io di Stato per l'in~
terno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAR.AZZA, Sotto8egretario di Stato per l'in~

terno. Non intendo prolungare la discussione,
ma non posso non rispondere all'onOTevole
interpenante ripet.endo ciò che ho già detto~
e cioè che il decreto 8 novembre 1947, da me
citato, è appunto una prova dena volontà del
Governo di garantire al massimo la libertà dm
cittadihi. Insomma: esisteva una disposizione
nella legge di Pubblica sicurezza che attribuiva
ai questori la facoltà di vietaTe puramente e
semplicemente la pubblicazione di qualsiasi
manifesto; tale disposizione è sembrata ecces~
sivamente draconiana al Governo, che si è
fatto promotore del decreto legislativo al quale
ho accennato, e che prevede, contro il divieto
dell'autorità di pubblica sicurezza, il ricorso
al Procuratore dena Repubblica. Ora, l'ema~
nazione di tale decreto legislativo che cosa
dimostra se non appunto il desiderio del Go~
verno di voler rispettare al massimo la .libertà

dei cittadini alla quale il senatore Mariani ha
tanto pomposamente accennato ~ .Ad ogni
modo nelle questioni di diritto, anche le più
semplici, è molto difficile che le parti riescano
a mettersi d'accordo. Immaginarsi che cosa
avviene quando ci si immischia la politica!
Trascuriamo quindi, per un momento, il de~
creto in questione ~ che però, e questo lo voglio
dire, quando fu presentato a]]a Commissione
della Costituente, cui partecipavano autorevoli
rappresentanti del suo partito, senatore Ma~
riani, riscosse l'unanimità dei consensi ~ e

poichè l'onorevole interpellante ha voluto en~
trare nel merito cd ha detto e ripetuto che il
divieto in parola venne disposto a motivo di
una sola fras.e del manifesto . . .

.lVIARJANI. Il Prefetto ci disse: «Se voi
levate la parola « Governo » vi do il permesso
per l'affissione i). Io non so cosa avrei potuto
mettere al posto dena parola « Governo » !

.lVIARAZZ.A, Sotto8egretario di Stato pm' l'in~
t~rno. Lei ammetterà che questa sua dichiara~
zione non risulta provata dalle carte delle quali io
dispongo, e con le quali sono qui a rispondere.
Esse dicono, viceversa, come tutto il contesto
del manifesto ~ e mi permetterò di leggerne
almeno una parte per dimostrare ccme Pre~
fetta e Questore non avessero torto ~ fosse
lesivo del prestigio del Governo e dell'autorità
non solo ma, in relazione ana situazione locale,
altresì capace di turbare l'ordine pubblico.
(Oommenti da 8ini8tra). Ora leggo il manifesto,
non so se lo ricordate. Esso dice: « Lavoratori
e cittadini! Mentre si svi]up}'a (vedete che
faccio una beÌla réclame a qUEsto manifesto!
Il Questore ne ha rifiutata la pubblicazione
ed io invece lo leggo al Senato. Che cosa
di più potreste desiderare ~) mentre si sviluppa.
la manovra dei grandi industriali, tendente a
smobilitare le nostm fabbriche riducendo in
servitù economica altre diecine di mighaia di
lavoratori, mentre la classe padronale oppone
la più rigida intransigénza alle sacrosante
rivendicazioni dei lavoratori italiani, il Go~
vernoè rimasto insensibile ana richiesta di
migliorare le condizioni econcmiche dei dipen~
denti statali~ condannati ad una esistenza di
estremo disagio, ed annuncia una politica
destinata a condurre al generale rialzo dei
prezzi. Ad ogni tentativo della organizzazione
.di difendere i diritti acquisiti dai lavoratori,
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si oppone la tracotanza padronale incoraggiata
dall'impiego sistematico della forza pubblica
per intimidire lac18Jsse lavoratrice ». (Interru~
zioni, commenti da sinistra).

Ma vi pare che il Questore, al quale appunto
compete l'impiego della forza pubblica, potesse
permettere la pubblicazione di un manifesto
che dice questo po' po' di roba ('I(Interruzioni,
commenti da sinistra.).

Proseguiamo nella lettura del manifesto: <'. . . in~
coraggiata dall 'impiego sistema,tico della forza
pubblica, per intimidire la classe lavoratrice,
come nel caso Motta, dove assistiamo al ten~
tativo di spezzare l'eroica resistenza dei lavo~
ratari, che si oppongono alleingiustificate
pretese dei proprietari dell'azienda che vor~
re b bero gettare sul lastrico parecchie centinaia
di lavoratori. Per combattere la disoccupa~
zione, per costI'uire case per i lavoratori, si
tenta, con l'approva7.ione del piano Fanfani,
di ridurre salari e stipendi. Infine si annun~
ciano pI'ovvedimenti legislativi che dovrebbero
limitare gravemente il diritto di sciopero, e
l'autonomia della Jibertà dell'organizzazione
sindaeale ».

« In questa situazione drammatica, mentre
tutti i lavoratori sentono la, necessità di strin~
gersi compatti intorno allf' loro organizzazioni
minacciate, rappresentanti il più solido ba~
luardo per la difesa de]]a loro esistenza e delle
loro libertà popolari, un gruppo di dirigenti
democristiani, prendendo a pretesto l'energica
e generale protesta dei lavoratori italiani per
l'attentato a]]'onarevole Togliatti, ha preso la,
decisione di scindere l'unità sindacale e di
costituire nn'orgarnizzazione asservita al pa~
dronato e al govelno di part('.

\( Lavoratori tutti, voi vi rHiuter('te di ren~

dervi e(\mplici di questa azione di tradimento
tentata ai danni della eTasse da un gruppo di
dirigenti delle A. O. L. 1. ehe cercano di semi~
narc la, discordia e la scissione nelle nostre
file ». (Oommenti).

E poichè è il tono che fa la musiea, mi pare
di aver dimostrato fU!T talmlas cbe se il Que~
stare di Milano aveva delle preoccupazioni
dell'ordine che ho accennato, si trattava di
preoccupazioni più che giustificate.

Oomunque torno a dire, senatore Mariani,
che contro il divieto del questore vi erano due
giorni di tempo per reclamare al Procuratore

della Repubblica. Se non lo avete fatto, perchè
reclamate qui? Vigilantib11s Ì1(ra 8uCC11rTlInt,
non dorrnientibns . . .

So benissimo che iei, senatole Mmiani, re n
è un dormiente, ma qualcuno, questa volta
ha dormito prr lei. (Approva::rioni).

Discussione del disegno di legge: ccContratto
di affitto dei fondi rustici e di vendita delle
erbe per il pascolo i). (26~Urgenza).

PUESIDENTj1J. Vordine del giorno reea la
discussione del disegno di legge: ((Contratto di
aflitto dei fondi rustici e di vendita delle erbe
per il pascolo i>.

La Oommissione, come risulta dalla rela~
zione del senatore Brasrhi, spiega. ma,]grado If'
molteplici riserve, come abbia ritenuto necf'S~
sario di portare in discussione il progetto di
legge nella stessa precisa dizione di que]]o
approvato da]]a Oamera dei deputati.

Successivamente sono st,ati presentati due
emendameriti: un comma aggiuntivo an'arti~
colo 3 dai senatori Gitani, Fario]i, Ricci 1\1'c8è,
Angelini Nicola, Canaletti Gaudenti e Pa,]]a~
strelli, COS1formulato:

1:Le disposizioni di cui al presente artico~
lo non si applicano ai contratti di locazione
dei fondi rustici appartenenti alle Opere Pie»

ed un artieolo aggiuntivo, da,i senatori Ferra~
gnL Mariotti, Tambarin, Giua, Zanardi, Buf~
foni, Oasadei, Cortese e Ruggeri, de.] seguente
tenore:

1:Gli accordi, le transazioni, nonchè le sen~
tenze irrevocabili emanate ed emanande dalle
Commissioni di cui al decreto legislativo 1 apri~
le 1917, n. 277, e riguardanti gli affitti per ]'an~
nata agraria 1946~1947 dei fondi rustici di pi:'o~
prietà degli Enti di Assistenza e Beneficenza
hanno efficaeia anche pei contratti in corso
durante l'annata agraria 1947~1948, salvo il
diritto della rivedibilità contrattualmente dalle
parti stabilita e in ogni caso con la conces~
sione al fittavolo del 30 per cento del premio
di coltivazione stabilito con l'articolo 3 della
presente legge ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

Non essendovi nessuno iscritto, ha facoltà
di parlare il relatore per esprimere i] parere
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della Oommissione sugli emendamenti pre~
sentati.

BRASOHI, reZatore. Onorevoli colleghi, non
devo aggiungere parola a quanto è detto nella
mia questione. Nella relazione è prospettata
una questione dI ordine pregiudiziale. Sono
state fatte presenti le ragioni per le quali siamo
pressati ad approvare questa legge: ragioni
di ordine politico, sociale ed eeonDmico. La
Oommissione le ha illustrate come poteva
nella propria relazione ponendosi, ripeto, una
questione di ordine pregiudizi aIe. Penso che si
potrebbe senz'altro ehiedere se il Senato sia
d'accordo nell'accettare o meno questa pregiu~
dizia,le. Se non venisse accettata discuteremo
la legge, per la quale, va notato Ed è detto
nella relazione, ogni commissario si è già. riser~
vato proposte ed emendamenti. Sono stati
presentati due emendamenti: è evidente che
saranno discussi solo se dovesse prevalere una
decisione diversa da quella, proposta.

Se si entrasse nel merito, la Oommissione ,
sciogliendo la propria riserva, esprimerebbe la
propria opinione~ su ogni punto.

PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare l'ono~
revole Ministro Segni pu ESIJrimere il parere
del Governo.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e delle tore~
ste. Sono d'accordo con quanto ha dichiarato
l'onorevole relatore ed ho l'onore di chiedere
al Senato l'approvazione del progetto così come
è stato approvato dalla Ca,mera dei deputati
e trasmesso alla Presidenza del Senato fin dal
20 luglio. Dieci giorni fa si sarebbero potuti
disoutere e anche accettare questiemenda~
menti; ma in questo momento non credo che
lo si possa. Osservo, d'altra parte, che questi
due emendamenti sono tali che si eliminereb~
bel'o a vicenda, ragioni per la quale prego di
ritirarli.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ottani, presentatore del primo emeÌ1da~
mento per esprimere il suo parere sulla que~
stione pregiudiziale. '

OTTANI. L'emendamento che io ed altri
colleghi avevamo proposto era dettato da un
duplice ordine di considerazioni. Il primo è
questo: che i contratti stipulati dalle Opere
Pie hanno sempre questa nota. . .

PRESIDENTE. Desidererei che Ella, ono~
l'eyole Ottani, dichiarasse innanzi tutto se

ritiene di dover aderire al desiderio della Oom~
missione e dell'onorevole Ministro dell'agri~
coltura, entrando poi, in caso contrario, nel
merito. Intanto, fin dal principio dichiari se
accetta o meno la questic ne pregiudiziale.

OTTANI. Dichiaro anche a nome degh alt.ri
firmatori che, per i motivi di ordine sociale e
politico esposti dall'onorevole relatore e con~
fermati dal Ministro, non insistiamo nel nostro
emendamento. Mi riservo, però, di levare la
voce a favore delle Opere Pie che sono tanto
danneggiate da questo provvedimento.

FERRAGNI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FERRAGNI. Il Presidente della Oommis~

sione ed il Governo non hanno pregato noi di
ritirare l'emendamento, ma hanno pregato il
Senato di esternare il suo parere se discutere o
no la legge. Pertanto il Senato è tenuto a dire
se intende accettare, così è e come fu proposto,
il disp. gno di legge, oppure se intnde entrare
nel merito della questione.

Io quindi dichiaro di rimettermi al giudizio
del Senato.

SANN A RANDAOOrO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANNA RANDAOOlO. Onorevoli colleghi,

devo segnalare l'abuso che si fa della procedura
di urgenza: lavoriamo con un ritmo che ci
impedisce sia pur solo di leggere i disegni di
legge nè tampoco meditarli.

Stamane ho saputo che la relazione è stata
fatta soltanto ieri sera, e noi l'abbiamo avuta
qui all'inizio della seduta.

PRESIDENTE. Il procedimento di urgenza
viene votato dal Senato, onde ritengo che
sar~hbe stato più opportuno opporsi nel mo~
mento in cui il Governo proponeva al Senato-
la procedura di urgenza e non opporsi ora
che il disegno rli legge è stato posto an'or~
dine del giorno.

SANNA RANDAOOlO. Anche questa volt'a
ci si dice che il provvedimento è così urgente
che praticamente non può essere più discusso.
Abbiamo votato sotto questo assillo altre
leggi. Ora basta: bisogna avere la materiale
possibilità di studiare e discutere i provve~
di menti.

PRESIDENTE. Noi possiamo raccogliere
come raccomandazione del Senato al Governo
quanto è stato dichiarato a questo proposito,
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ma è evidente che non essendovi iscritti a par~
lare, non si può imporre una discussione gene~
rale sul provvedimento.

BRASCHI, reZatore. Io mi rjferisco a quello
che diceva il Presidente. Noi siamo qui venuti
per discutere e aspettavamo che cominciasse
la discussione. Il Presidente ci ha comunicato
che non vi sono iscritti a, parlare.

ZOLI. Si passi allora aHa discussione degli
articoli.

BRASCHT, rela,trn'e. La Commissione pro~
pone che si passi alla discussione degli articoli.

PRESIDENTE. Passeremo senz'altro aUa
discussione degli articoli, nel testo trasmesso
dalla Camera dei deputati, di cui do lettura.

Art. 1.

Le disposizioni contenute nel decreto legi~
slativo 1° aprile 1947, n. 277, e nelle succes~
sive modifiche e integrazioni valgono anche
per l'annata agraria 1947~48, salve le modifi~
che della presente legge.

(È appmMto).

Art. 2.

Ai fini della migliore conoscenza dene con~
dizioni economiche della produzione agricola
e della valutazione dell'equità dei canoni che
possono essere riconosciuti quale compenso
per la locazione dei fondi rustici, verrà costi~
tuita una Commissione tecnica provinciale
composta:

dell'ispettore agrario provinciale;
di un rappresentante dei proprietari che

affittano a imprenditori non coltivatori;
di un rappresentante dei proprietari che

affittano a imprenditori coltivatori diretti;
di un rappresentante degli affittuari con~

duttori;
di un rappresentante degli affittuari col.

tivatori diretti;
di due esperti in materia agraria desi~

gnati uno dalle organizzazioni dei proprie~
tari di fondi locati e uno dane organizzazioni
clegli affittuari.

La Commissione è presieduta dal prefetto,
Questi può delegare la direzione tecnica dei
lavori all'ispettore agrario o a un suo rap~
presentante.

Per le w'ovincic e per le singole zone in
cui la provincia dovesse venire ripartita, ai
fini dell'omogeneità, delle condizioni ambien.
tali, degli ordinamenti aziendali e dena pro~
duttività dei terreni, la Commissione deter~
millerà l'ammontare del canone da consi.
derarsi equo sulla base di un'oggettiva inda~
gin e delle condizioni economiche della pro-
duzione, con particolare riguardo ai costi col~
turali ed all'imponibile di mano d'opera, eome
da accordi sindacali provinciali e a norma, del
decreto 16 settembre 1947, n. 929, cr,ntro la
d1soccupa/~ione agricola.

La Commissione sarà costituita entro 15
giorni dalla entrata in vigore della presente
legge e dovrà pronunciarsi entro 45 giorni
dalla sua costituzione.

(È appro/jato).

Ait. 3.

I canoni di affitto in cereali soggetti ad am~
massi o con riferimento ai prezzi dei cereali
stessi, relativi all'annata agraria 1947~48, sono
computati nella misura del 70 per cento del
prezzo di ammasso, considerandosi il restante
30 per cento quale premio di coltivazione al
produttore e ciò a prescindere se questi sia
tenuto o meno a conferire cereali all'am~
masso.

L'affittuario, obbligato, per contratto, a
corrispondere il canone in uno dei cereali sot~
toposti ai disciplina, ha diritto a convertire
il canone in natura in canone in denaro al
prezzo di conferimento dei cereali all'am~
masso decurtato del premio di coltivazione.

La disposizione di cui al primo comma del
presente articolo si applica anche ane inden.
nità dovute per le concessioni di terre incolte
disposte ai sensi del decreto legislativo 19 ot~
tobre 19M, n. 279, e delle successive modifiche
e integrazioni.

La riduzione si applica anche ai contratti
a canone in denaro prorogati e ragguagliati al
prezzo del grano, secondo quanto è disposto
dall'articolo 1, ultimo comma, del decreto le.
gislativo 5 aprile 1945, n. 157.

Restano abrogati:: il secondo comma del.
l'articolo 2 del decreto legislativo 12 agosto
19,17, n. 975 e il primo e il terzo comma de]~

l'articolo 12 del decreto legislativo 5 settembre
1947, n.888.
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l senatori Ottani, Farioli, Ricci Mosè,
Angelini Nicola, Oanaletti Gaudenti e Palla~
strelli, avevano presentato a questo articolo il
seguente emendamento:

Aggiungere, in fine, il comma Beguente: « Le
disposizioni di cui al presente articolo non si
apj)licano ai contratti di locazione dei fondi
rustici appartenenti alle Opere pie lì.

Il senatore Ottani, anche a nome degli altri
presentatori, ha dichiarato, però, di ritirar lo.

OTTANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OTTANI. Ho dichiarato che, in omaggio
alle considerazioni generali che sono state
svolte, ritiravo l'emendamento, ma voglio far
presente il gravissimo danno che le Opere pie
risentono dal provvedimento di riduzione del
canone in cereali.

Siamo già al secondo semestre dell'annata.
I~e Opere pie hanno visto :1pprovati i bilanci
preventivi nei quali hanno tenuto conto del
canone di affitto integrale; in base a ciò hanno
cominciato la loro attività di beneficenza.

Ora invece, in esecuzione di questa legge, il
Canone dei cereali, che costituisce la parte più
riJevante, viene deciIrtato del 30 per cento.
Le Opere pie si trovano in condizioni di gravis~
sirho disagio e dovranno limitare o int,errompere
la loro attività di beneficenza.

Oi sono state delle Opere pie che hanno do~
vuto mettere il blocco all'ammissione di nuovi
ospiti, vecchi o bambini. Queste Opere pie
dovranno ricorrere al Ministero degli interni e
chiedere una integrazione del loro bilancio.
Non so se il bilancio dello Stato sarà in condi~
zioni di rispondere favorevolmente alle richie~
ste che verranno da tante parti. Purtroppo ci
troviamo di fronte, come ha dovuto ricono~
scere anche il relatore della Oommissione, ad
un provvedimento che per la' fretta e l'urgenza
è rimasto imperfetto ed ingiusto. Quindi non
voglio che il nostro emendamento venga riti~
rato senza che nel verbale di questa seduta
rimanga traccia della protesta che io elevo a
nome delle amministrazioni di tutte le Opere
pie danneggiate dal disegno di legge in esame.
lo voglio che la protesta sia inserita nel ver~
baIe soprattutto a questo effetto, che nei prov~
vedimenti che potranno venire emana ti per
gli anni successivi venga tenuta ben separata

la situazione dei privati proprietari e quella
delle Opere pieç

SEGNI, ,Ministro dell'agricoltura e delle tore~
ste. Oome raccomandazione accetto la proposta
dell'onorevole Ottani.

PRESIDENTE. poichè il senatore Ottani
ha dichiarato di ritirare il suo emendamento,
pongo in votazione l'articolo 3 nel testo origi~
na;l'iò. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 4.

Alle Commissioni arbitrali previste presso
ciascun Tribunale dall'articolo 9 del decreto
legislativo 1° aprile 1947, n. 277, sono sosti~
tuite Sezioni specializzate.

È in facoltà del Presidente del Tribunale
di istituire piÙ Sezioni specializzate presso
il Tribunale stesso qualora il numero delle
controversie lo esiga.

BUBBIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUBBIO. Tutte le Tiserve che ha mosso il
senatore Ottani nei riguardi dell'articolo 3,
muovo io nei riguardi del] 'aTticolo 4 ed anche
dell'articolo 5. Ripugna l'esser messo di fronte
quasi ad un fatto compiuto per cui, pUT affer-
mando di non rinunciare a quelli che sono i
diritti del Senato, dobbiamo, nostro malgrado,
approvare questo disegno di legge.

Rimanga però. fermo il mio rilievo, ehe è
anche quello di diversi colh~ghi, per la macchi~
nosa eostituzione delJe sezioni specializzat e
per cui, per giudieaTe una questione d'affit~
tanza, si arriva a formare dei corpi giudicanti
eomposti di tre giudici togati e di parecchi
esperti, cosa questa che tocca il vertiee della
complicazione procedurale, senza tacere del
limitato numero dei giudici disponibili e della
spese non lievi che il nuovo ordinamento com~
porta. Si rispondeTà che ciò fu deliberato dalla
Oamera dei deputati e che data l'urgenza è
impossibile fare la variazione: Oiò non toglie
che non si possa elevare la nostra riserva
per questa disposizione, Bastava un pretore
con due consulenti, ed invece con scarso senso
di praticità e di economia si è pervenuti alla
eostituzione di un organismo pletorico, lento

, e costoso! (Approvazioni).
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VERONI. Ohiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONI. Noi desideriamo sapere dall'ono~

revole Ministro deU 'agricoltura, perchè jl Go~
verno ha inteso modifjcare l'articolo 3 della
legge del 12 marzo HH 7, introducendo con
l'articolo [) queste varianti che sono veramente
notevoli, ce me il collega Bubbio ha detto. Ci
debbono essere in realt,it delJe ragioni speciali
che non sappiamo, nè h~1 mostrato di saperle
il,relatore, onorevole Braschi, che di ciò non
fa cenno nella sua relazione. È veramente
meritevole di esame approfondito una dispo~
sizione come quelJa del1 'articolo;} che prevede
la costituzione di una Commissione composta,
niente di meno di otto membri. ] nostri colleghi
magistrati però potranno direi come fu.nzio~
nino male i tribunali: funzioneranno peggio
quando al loro la,voro sottrarremo tre giudici.
Per questo il Ministro dell'agricoltura e quel10
della giustizia vorranno favorirei qualche neces~
Hario chiarimento.

SEGNI, ,JLinistTo dell' agTicoltu1'a e delle fore~
ste. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SEGNI, JLinistro dell'agr'icoltuTa e delle lorc~

ste. Le precedenti commissioni eostituivano
giurisdizioni speciali e come tali non sono più
consentite dalla Oostituzione. L'obiezione al
loro mantenimento c'era stata fatta e giusta~
mente, dal Ministero della giustizia, e dei dubbi
seri sarebbero sorti anche sul far eontinuare
il lavoro di queste commissioni anch~ per le
cause pendenti. Ad ogni modo per le nuove
controversie previste daJla present(~ legge, ceT~. .

tamente le commissioni, come giudici speciali,
non potevano essere più consentite. Abbiamo
quindi dovuto costituire delle sezioni specia~
lizzate dei giudici ordinari.

VER,ONLMa l' la stessa cosa!
SEGNI, ,;lfinistTo dell'agricoltura e delle !Of'P~

ste. Non è la, stessa cosa,) eonsidcrandola da
un punto di vista giuri8dizionale e cC8tituzio ~

nale.~J molto diversa, e lei me lo insegneriJ"
aver di fronte nn giudiee speciale od una se~
zione speciale di un giudice ordinario. La di~
stinzione è poco appariscente, ma è sostan ~

ziale, si~1 per i mezzi di impugnativa che per
il passaggio in giudicato deJle' decisioni.
BERI~INGUER Ma il numero "!
SEGNI, .Ministro dell'agricolt1fl'a e rlcUe forp~

ste. È sorta in primo luogo la questione se la

commissione poteva funzionare presso il pre~
tore o se la commissione di primo grado do~
vesse essere costitui~a, presso il tribunale. Non
la si è costituita, presso i pretori, poi l'h è molte
preture, specie nel] '1t~t]ia mCY'idionaJe, man~
cano del titolare, il che non ne avrebbe per~
J!lCSSOil funzionamento. In quanto al numero
dei rappresentanti, la, commissione funzionerà
con qm1ttro esperti, non con otto esperti. Gli
otito esperti sonD nominati perehè i tipi di
controversie sono differenti, vale a dire noi
a,bbiamo affitti a coltivatori diretti ed a colti~
vatori conduttori. Doveva darsi la rappre~
sentanza, a queste due categorie e, siccome
siamo in regime di liber-tà sindacale e sono
molteplici anche le associazioni della stessa
categoria abbÙtmo dovuto, raddoppiare il nu~
mero dei rappresentanti di ciascuna categoria,
per permettere alle categorie, in numerosi casi
in cui vi sono divel'sl: associazioni sindacali, di
avere piÙ Tappn~sentanti. Ì<J stato questo il
motivo: mettere tutti su un piede di egua~
glianza. Nelle commissioni le rappresenta,nze
delle parti interessate sono duplici per questo
stesso motivo sindacale.

N on vi è che una novità: che vi saranno tre
giudici togati inv{;ce di uno, e ciÒ in ossequio
alla Costituzione che impone che accanto ai
giudiui delI~1 sezione del tribunale siedano
anche degli esperti. Diversamente il giudice
sarebbe stato costituito in modo non conforme
ana Costituzione.

SANNARANDACOlO. Domando di parlare.

PRESIDBNTK Ne ha facoltà.

SANNA RANDACCIO. Io prendo la parola
per dichiaTare ehe voterÒ contro questa legge
oltre che per quanto ho già detto, per quanto
stabilisee l'artieolo 0: desiderf)rei sapere dal Mi~
nistro òi grazia e giustizia come sarà, possibile,
in un momento in cui per la penuria di magj~
strati tut,ti i tribunali non riescono a funzio~
H<la'e; di.strarne addirittura, tre per dediearli a
qne8tf) s(;zioni specializzate. Quando si va dal
lVEnistro ~1rappresentare 10 difficoltà in cui si
dibatte il s(;rvizio giudiziario, il Ministro l'i~
sponde ehe non ci sono magistrati.

GRASSI, .Ministf'O di grazia. e giustizia. Do~
mando di parl~1Te.

PRESIDBNTE. Ne ha facoltà.

GRASSI, ,IYIin,}:stf'Odi grazia, e g-iu8tizia. Ri~
spando subito aU'onorevole Sanna Randaccio.
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Qualunque difficoltà è s:mpre superata, dalle.
disposizioni della, Costituzione. La Costitu ~

zione, all'articolo 102, ha stabilito che non si
possono fare più giurisdizioni speciali ma se~
zioni specializzate deJla magistratura, ordinaria,
È questo il principio fondamentale che noi
.siamo obbligati a,d osservare per rendere p()S~
sibile che tutti gli organi giurisdizionali che
faremo siano conformi alla Costituzione.

Se noi avessimo agito diversamente, avrem~
ma fatto una disposizione contro la quale po~
teva pre3entarsi un rieorso per incostituziona~
lità. Potevamo prendere una disposizione inco~
stituzionale nel momento in cui SI istituiva
un organo giurisdizionale '! IJa risposta è evi~

. dente. Il Sena.to si renda conto deUe ragion

che hanno ispirato quest'articolo. Noi faremoi
tutti gli sforzi possibili perchè i giudici pos~
sano adempiere a queste funzioni della :Magi~

stratura che sono aumentate e aumenteranno
ancora in avvenire per la sua più larga par~
teci pazione a forme diverse di organizzazione.
Ma non posso che seguire questa, via, e consi~
gliare questa via in tutte le disposizioni legi~
slative perchè il nostro dovere è di seguire
la Costituzione.

TERRAOINL Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TERRACINI. I~e dichiarazioni del ministro

Grassi mi riempiono di soddisfazione, ma anche
di rammarico per non averIe aseoltate la set~
timana scorsa quando discutevamo qui sul
disegno di legge, oggi divenuto legge effettiva"
sul controllo delle armi. In quella contingenza
da questi ba,nchi si è fatto rilevare come certe
disposizioni di quel disegno di legge, tuttavia
trionfalmente votg,to dalla Camera e dal Sena,to
sotto lo stimolo del Governo, fossero in eon~
trasto con le norme della Costituzione. Ma, in
quel caso particohHe si trattava di norme
dena Costituzione che potevano avere valore
prop-ria per quella parte del popolo italiano
che non è gradita in questo momento al Go~
verno! E le disposiziòni del disegno di legge
d~ cui jn questo momento si parla vanno per
l'appunto anche esse ancora una volta contro
quella certa parte del popolo italiano. Ed
allora, la Costituzione ò comoda per avaHarIe.
I~e Oommissioni arbitrali della vecchh1 legge
avevano, quanto meno, in sè la rappres(m~
tanza obbligatoria degli interessati: contadini

e lavoratori della campagna. Ora nelle sezioni
specialillzate, volendo, si potranno anche met~
tere degli esperti, competentissimi in materia
di agricoltura; ma se, come è prevedibile, non
verranno scelti tra i lavoratori, essi saranno
dei tecnirÙ agricoli, magari di vàlore, ma privi
della conoscenza di quei probièmi particolari
che sono legati alle esigenze specifiche di vita
dei lavoratori della ternlr.

Ecco perchè, in un periodo nel quale di tran~
sazioni, non solo collo spirito, ma anche colla
lettera della Costituzione se ne fanno tanto
volentieri, quest'altra potrebbe senza scandalo
essere fatta e per le ragioni dettJ8 da me e per
quelle dette poco fa dall'onorevole collega
Sanna Randaccio.

Sono dunque d'accordo con la proposta
fatta da quest'ultimo.

SEGNI, JYIinistro dell'agricolt'ura e delle tore~
stc. Se non ho capito male l'obiezione del sena~
tore Tenacini, debbo dichiarare che i rappre~
sentanti delle organizzazioni sindacali sono
nominati dalle Associazioni stesse degli affit~
tuari e dei proprietari. Quindi credo che questi
esperti saranno veramente rappresentanti degli
interessi dei lavoratori.

L'articolo 5 lo dice chiaramente. Non vedo,
pertanto, il fondamento della obiezione fatta.
PRESIDENrrE.Nessun altro chiedendo di

parlare pongo in votazione l'articolo 4 nel
testo già letto. Ohi lo approva è pregato di
alzarsi.

(E approvato).

.. Art. 5.

Le Sezioni specializzate, di cui al prece~
dente articolo, sono composte, oltre che del
presidente, di due giudici togati e di otto
esperti nominati dal Presidente del 'l'ribu~
naIe 8,u designazione: per due di essi, delle
organizzazioni provinciali dei locatori ad af~
fittuari conduttori; per due, delle organizza~
zioni provinciali dei locatori a coltivatori di~
retti; per due, delle organizzazioni provin~
ciali degli affittuari conduttori e, per gli altri
due, cIelie organizzazioni provinciali degli af~
fittuari coltivatori diretti.

La Sezione giudica con l'intervento, oltre
che dei giudici togiati, a norma dell'artico~
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lo 48 dell'ordinamento giudiziario, approvato
con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, con
quello di due esperti designati dalle orga~
nizzazioni dei locatori ad affittuari conduttori
e di due esperti designati dalle organizzazioni
degli affittuari conduttori, se la controversia
riguarda una locazione ad affittuario (ondut~
tore; giudica invece con l'intervento di due
esperti desigÙati dalle organizzazioni dei lo~
catori a coltivatori diretti e di due esperti de~
si?;nati dalle organizzazioni degli affittuari
coltivatori diretti, se la controversia riguarda
una ]ocazione a coltivatore diretto.

II Presidente del collegio giudicante può
disporre che siano sentiti gli esperti designati
dalle organiz'T,azioni degli affittuari coltivatori
diretti nelle controversie tra locatori ed affit~
tuari conduttori, ovvero quelli designati dalle
organizzazioni degli affittuari conduttori nel~
le vertenze tra locatori e affittuari coltivatori
diretti.

Le parti possono farsi assistere da un
esperto di loro fiducia.

(È approvato).

Art. 6.

Le Commissioni arbitrali previste dall'ar~
ti colo 9 del decreto legislativo 10 aprile 1947,
n. 277, e successive modificazioni e integra~
zioni,

.
continueranno a conoscere le contro~

versie pendenti alla data di entrata in vigore
nella presente legge.

Le stesse controversie proseguono davanti
le Sezioni specializzate, se intervenga sentenza
di rinvio a seguito del giudizio dena Suprema
norte di Cassazione.

(È a.pprovato)

OAPO II.

DEI CONTR.ATTI STAGIONALI
PER. IL PASCOLO

Art. 7.

Le disposizioni contenute nel decreto legi~
slativo 10 aprile 1947, n. 277, e neUe succes~
sive modifiche ed integrazioni, nonchè quelle
della presente legge si applicano, per l'an~
nata agraria 1947~48, anche ai contratti di af~

fitto dei terreni pascolativi di durata inferiore
ad un anno agrario, a quelli di margheria
per l'alpeggio e per lo sverno del bestiame ed
a quelli di vendita delle erbe per il pascolo.

(È a.pproVltto).

Art. 8.

ITn esperto designato dall' organizzazione
dei locatori di pascolo e un esperto designato
dall'organizzazione degli esercenti l'industria
armentizia sono chiamati a far parte delle
Commissioni tecniche provinciali, di cui al~
l'articolI) 2 della presente legge.

Alle Sezioni specializzate, previste nell'ar~
ticolo cl della presente legge, sono aggregati
anche un esperto designato dall'organizza~
zione dei loca.tori di pascoli e un esperto de~
signato da quella degli esercenti l'industria
armentizia, nominati dal Presidente del Trj~
bunale. La Sezione giudica con il loro inter~
vento, oltre che con quello dei giudici togati,
nelle controversie riguardanti la materia del
presente capo.

(È approvato).

OAPO HI.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 9.

È considerata annata agraria 194 7~48 an~
che quella che ahbia avuto inizio tra il primo
gennaio ed il primo marzo dell'anno 1918
quando il contratto agrario decorra da tale
data per consuetudine locale.

(È appro1Jato).

Art. 10.

Le domande per la decisione delle contro~
versie sulle materie contemplate dalla presente
legge debbono proporsi, a pena di decadenza,
entro novanta giorni dalla fine dell'annata
agraria.

Per le controversie in materia di contrattl
di affitto di terreni pascolati vi di durata in~
feriore ad un anno o di margheria per l'al~
peggio o per lo sverno del bestiame o ài ven.
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dìta delle erbe per il pascolo, il termine de~
corre dall;:t scadenza del con~ratto.

Il termine decorre invece dalla data di en~
trata in vigore della presente legge nel caso
che a' tale data il contratto sia già scaduto,

(È appr'ovato).

Art. 11.

In pendenza di giudizio le parti potranno
chiedere al Presidente della Sezione specializ~
zata la determinazione della somma da corri~
spondersi dal conduttore. quale canone prov~
visorio.

Il Presidente, udite le parti, provvede COIl
ordinanza non impugnabile.

( provved)menti cautèlari sono devoluti alla
competenza delle Sezioni specializzate.

(È approva,to).

Art. 12.

Contro le decisioni delle Sezioni specializ~
zate previste nella presente legge è ammesso
il ricorso alla Suprema Corte di Cassazione.
per i motivi di cui all'articolo 360 del Codice
di procedura civile e successive modificazioni.

(È approvato).

Art. 13.

Gli atti e i documenti sono esenti dalle tasse
di bollo e di registro.

Per le controversie di cui alla presente
legge si applicano le disposizioni procedurali
previste dal decreto legislativo luogotenenziale
10 agosto 1945, n. 639, in quanto non sia
diversamente stabilito nella presente legge.

(È approvato).

Art. 14.

Trascorsi i 15 giorni di cui all'articolo 2,
quarto comma, della presente legge, senza che
tutte le organizzazioni interessate abbiano
designato i loro rispettivi rappresentanti nella,
Commissione tecnica provinciale, il prefetto
integra la Commissione con nomine di ufficio.

(È approvato) .

Art. 15.

I cittadini chiamati a far parte delle Se~
zioni specializzate, di cui agli articoli 5 e 8,
della presente legge, non possono rifiutare
l'incarico. Ad essi è dovuto, per ogni gior~
nata di adunanza, un gettone di presenza di
lire 250 se sono impiegiati dello Stato e di
lire 600 negli altri casi. Per le missioni è do~
vuta l'indennità spettante agli impiegati di
grado VI.

(È appTOlJato).

Art. 16.

Le spese dipendenti dall'applicazione della
presente legge sono a carico del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare nel bilancio le occorrenti variazioni.

(È approvato).

Art. 17.

È nullo qualsiasi patto in contrasto con lu
disposizioni contenute nella presente legge.

L'affittuario potrà ripetere la differenza tm
la somma eventualmente pagata a titolo di
canone al concedente e quella minore deter~
minata dalla Sezione specializzata o dovuta
a termine dell'articolo 3, non oltre un anno
dalla cessazione del rapporto di locazione.

Si conservano in vigore le norme più fa~
vorevoli ai fittavoli, che siano contenute in
patti individuali o collettivi, liberamente sti~
pulati.

L'articolo 8 del decreto legislativo 10 aprile
19.17, n, 277, è abrogato.

MICHELI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MICHEl,I. Desidero sapere (josa sia questo

articolo 8 del decreto legislativo 10 a,priJe
1947, 11, 277. Non ho la possibilità di control~
larlo in questo momento perchè ci troviamo
di fronte ad una legge che è giunta improvvi~
samente in quanto è 8tata precentata ieri sera
ed è Rtata, stampata stanotte, e con unit rela~
zione, come dice lo ~teRso relatorf', jmprov~
viRata.
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Sarebbe stato almeno opportuno che gli
articoli delle leggi citate ~ come io ho fatto
in altre ('.ircostanze e specialmente quando
ero relatore delle leggi elettorali ~ fossero
riprodotti per intero. In questo modo il depu~
tato o il senatore può avere tutti gli elementi
per comprendere che CaRa effettivamente si
discute e che cosa si vota, specialmente quando
si elimina qualche disposizione di legge.

Qui siamo di fronte ad un provvedimento di
importanza eccezionale attraverso il quale si
vengono a modificare, ad annata agraria avan~
zata, tutti i canoni di affitto, sia in natura
sia in denaro; e 10 improvvisiamo così! Oom~
prendo la somma urgenza, m8J credo che
domani o doman l'altro saremo quì ancora e
avremmo potuto discuterla con calma. Nessuno
vuole impedire che questa legge passi. Io stesso
la voto un po' per riguardo al Governo e un
po' per simpatia verso il Ministro proponente.

Peraltro io non posso essere tranquilIo
quando non riesco a comprendere bene il
contenuto delle disposizioni che risultano at~
traverso le citazioni che il provvedimento ab~
bondantemente contiene.

Ho compreso la sostituzione delle Sezioni
specializzate alle Commissioni arbitrali, per
quanto ho l'impressione ch0 si tratti sempre

press'a poco della medesima cosa m'utato no~
mine eadem resi ad ogni modo il Ministro
ha detto che lrt differenza e'è Ed io non voglio
contra.st:He quanto ci ha detto. Peraltro,
non si può negare come vi sia tutto un com~
plesso di disposizioni gravi che richiedono
un'importante discussione che, in effetti, naIl
c'è. Noi non abbiamo esaminato come meri~
terebbe il disegno di legge.

Si dice poi che in esso non bisogna modifi~
care nulla per evitare che debba ritornare
alla Camera, cosa che ho inteso dire già altre
volte. Io elevo la mia protesta contro questa
affermazione. Se qualche modificazione si
dovesse apportare non credo che ne verrebbe

alcun danno. Dire che bisogna evitare che
il disegno di legge ritorni alla Oamera per
giu~tificarne con ciò l'esame affrettato non
mi sembra opportuno. Io ho sentito il dovere

di dire questa parola di protesta e mi spia ce
che non si sia riconosciuta la necessità di un
esame approfondito. (.Appla~lsi).

SEGNI, .Ministro dell'agricolt1tra e delle to~
reste. .Domando di paTla,re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SEGNL ,Mim:stro dell'agrieolt1J.ra e delle fo~

reste. Desidero spiegare le ragioni che hanno
indotto il Governo a sopprimere l'articolo 8
del decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 277.
Questo deereto regolava tutti i rapporti di
affitto dal 1943 in poi. Nei quattro anni agrari
a cui si riferiva detto decreto si erano avvi~
cendate norme diversissime, diverse anehe
da regione a regione, perchè, come appare
da]]a lettura di detto decreto, in questa mate~
teria erano intervenuti anche decreti legi~
slativi della sedicente repubblica di Salò.
Abrogando l'articolo 8 si è voluto non risul';ci~
tare tutte le vecchie controversie che in qualsiasi
modo fossero state definite con una transa~
zione,per non moltiplicare le càuse. Ma dopo
un anno e più di applicazione della disposi~
zio ne dell'articolo 8 del decreto legislativo

1° aprile 1947, nella nuova situazione, eon
un deereto ehe regola le controversie di questo
solo anno, abbiamo ritenuto che non fosse
lecito ehe si verificasse ancora lo sconcio di
transazioni imposte agli affittuari, con la
minaccia dello sfratto, poiehè, tranne i con~
tratti di piccoli affittuari, gli altri affitti non
sono, vincolati. Abbiamo quindi ritenuto che
fosse opportuno stabilire ,Precisamente che
i patti in eontJrasto con la legge fossero ritenuti
non validi. Per arrivare a questa conseguenza,
di creare una norma di diritto pubblico, ehe
si impone anche in eaBO di eontratti, occorreva
anehe togliere efficacia a questo articolo 8,
s'intende, per l'avvenire. Quindi le tran~
sazioni conva,lidate dall'articolo 8 peT 1] pas
sato rest~mo conva,lidate, ma d'ora in avanti
noi consideriamo i contratti, in contrasto,
con le norme coattive di questo decreto privi
di efficacia. Infatti si sono verificati e con~
trollati dei gravi abusi, a causa dei quali
noi abbia,mo avuto vive proteste e che hanno
indotto la Oamera a precisare il contenuto
di questa norma del disegno di legge. Questa
è la spiegazione ehe dovevo dare al Sena,to:
questa. abrogazione non è altro che una eon~
seguenza della formulazione dei primi tre
commi dell'articolo ] 7 nella nuova situa~
zione giuridica nella quale viene promulgata
la presente legge.
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MICHELI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MICHELI. Anche a nome dei colleghi a

me associatisi nella richiesta, ringrazio il
ministro Segni delJe sue delucidazioni. Io
sono un ammiratore del Ministro dell'agri~
coltura, ma deve permettermi che io gli ripeta
una cosa, nel successivo articolo 18, per esem~
pio, si dice che per le annate agrarie precedenti
restano in vigore le disposizipni del primo
e secondo comma, articolo 4 del decreto
legislativo 22 giugno 1946, e quelle del1'arti~
colo 2 del decreto legislativo 12 agosto 1947;
siamo da capo: qui salta fuori tutta quanta la
legislazione in materia. Chi è che se la ricorda?
Io ho chiesto, ed il Ministro mi ha detto alcune
di queUe che sono le disposizioni già citate.
Ne sorgono tante altre. Un articolo importan~
tissimo noi lo abbiamo eliminato COS1: con
un soffio e se :rie ne è andato. Ora sono per~
suaso che è impossibile che il Ministro del~

l'agricoltura abbia proposto una cosa fuori
di luogo. Ma sarebbe stato meglio ci fosse
stata chiarita convenientemente o nella rela~
zione sua o in quella che il relatore ha improv~
visato. Mi compiaccio molto con il collega
che si è assunto questo còmpito, e che ha
detto: « i0 mi sobbarco ». Egli ha certamente
delle spalle erculee e appunto per questo lo
ha potuto fare. Io però, che fisicamente posso
gareggiare con lùi, non mi sarei sentito di
poterlo fare oggi. Rinnovo quindi i ringra~
ziamenti al Ministro, ma non per intero,
perchè resta sempre questa mancanza di
cognizioni da parte mia e di altri che sarebbe
stato necessario colmare. Sarà ignoranza la
mia, sarà il non aver saputo prevedere che
oggi si sarebbe discusso questo argomento,
e non aver così consultato tutte le leggi che
si venivano a modificare. Ecco perchè insisto
non solamente col Governo, ma altresì con la
Presidenza del Senato affinchè tutte quante
le relazioni e i disegni di legge che si presen ~

tano siano corredate da tutto quanto occorre;
bisogna che siano riprodotti gli articoli che si
citano così frequentemente perchè nessuno
di noi può ricordare bene, anche se si tratta
di parlamentari che hanno vissuto molti anni
nel Parlamento, tutta la legislazione che si è
andata formando in questi ultimi anni. In
alcune materie poi sarebbe addirittura impos~

sibile. Questo è il desiderio che esprimo e per
il quale io intendo fare una raccomandazione
vivissima anche al Governo. Quanto poi al
Senato, i relatori delle Commissioni devono
insistere e chiedere che i Ministeri mandino i
progetti di legge documentati e corredati di
tutte le leggi che vengono citate. I senatori
e i deputati devono avere la possibilità di
controllare e devono essere informati, volta
per volta, senza bisogno di perdere giornate
intere a correre nelle biblioteche del1a Camera
e del Senato.

Questa è una necessità anche per il retto
funzionamento del Parlamento e specialmente
di questa nostra Assemblea. (Vivi applausi).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare pongo in votazione l'articolo 17, di
cui ho già dato lettura.

Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 18.

Per le annate agJrarie precedenti restano in
vigore le disposizioni contenute nell'articolo
4, primo e secondo comma, del decreto legi~
slativo presidenziale22 giugno 1946, n. 44, e
nell'articolo 2 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 12 agosto 1947, n. 975.

(È apprQj)ato).

A questo punto andrebbe inserito l'arti~
colo aggiuntivo proposto dall'onorevole Fer~

ragni e da altri, del quale è già stata data
lettura.

Poichè l'onorevole Ferragni ha dichiarato
di rititarlo e nessuno degli altri firmatari fa
sua la proposta, l'articolo aggiuntivo s'in~
tende ritirato.

Art. 19.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

SPEZZANO. Ohiedo di parlare per dichja~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPEZZANO. Il gruppo comunista ritiene

che la legge è imperfetta e che le disposizioni
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a favore degli affittuari sono del tutto insuf~
ficienti. Tuttavia, come ha rinunciato a pre~
sentare quegli emendB,menti che riteneva ne~
cessari,così approva la legge sol perchè rico~
nosce l'urgenza della stessa.

LANZETTA. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANZETTA. Per il gruppo socialista di~

chiaro che anche noi riteniamo che la legge
sia insufficiente e difettosa. Oiò nonostante;
data l'urgenza di essa, votiamo la legge con
riserva di presentare successivamente le pro~
poste che si riterranno necessarie.

OONTI. Domando di parlare p.er dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OONTI. A nome del gruppo repubblicano

dichiaro che, voteremo a favore di questo
disegno di legge, pur osservando che questa
legge è una di quelle che non avranno mai
utile applicazione poichè riguarda gli interessi
di tutto il Paese, dal Piemonte alla Sicilia;
mentre leggi di questo genere non posson
essere ~ come è stato giustamente afferma,to
anche dal senatore Piemonte, in sede di Oom~
missione ~ che leggi regionali.

Voterò favorevolmente la legge perchè ha
vita soltanto per un anno; altrimenti voterei
eontro.

BRASOHI, relatore. Domando di parlan'.
PRESIDBNTl<J. Ne ha faeoltà.
BRASOH!, relatore. Ho ehiesto la parola

solo per dire che queste diehiarazioni di voto
sono già fatte, per tutti i settori della Oamera,
nella mia relazione, che contiene appunto delle
riserve e conclude in questo modo: « Appro~
vando questa legge ognuno rinnova, più che
mai, le proprie riserve per l'avvenire e lascia
impregiudicati i prineìpi ai quali desidera
venga ispirata la futura, definitiva legisla~
zione in materia ». Questa dichiarazione di
voto che vale per tutto il Senato ha il signifi ~

cato dell'unione di tutti in questa sola preoc~
cupazione: è necessario approvare subito la
legge. T~e ragioni sono chiaramente espresse
nella mia relazione.

PRESIDENTE. Non faeendosi altre osser~
vazioni, metto in votazione il disegno di legge
nel suo complesso.

Ohi l'approva è pregato d'alzarsi.

(È approvato).

Presentazione di un disegno di legge.

OORBELLINI, ,ìYIinistro dei tm8porti. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoIrà.

OORBELLINI, Ministro dei trasporti. Ho
l'onore di presentare al Senato il disegno di
legge: (,'Riattivazione dei pubbliei servizi di

. trasporto eoncessi all'industria privata ».

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole JYIi~
nistro dei trasporti della presentazione di
questo disegno di legge, che seguirà. il corso
stabilito dal regolamento.

Discussione del disegno di legge: «Trattamen-
to giuridico ed economico del personale sa-
nitario non di ruolo in servizio presso gli
Enti localb. (N. ll-A~Urgenza):

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Tratta~
mento giuridico ed economico del personale
sanitario non di ruolo in servizio presso gli
Enti locali ».

Prego il senatore segretario di darne lettura.

BORROMEO, segretario, legge lo stampato
n. l1~A.

PRESIDENTE. Ricordo al Senato che su
questo disegno di legge sono sta,te fatte due
relazioni, una di maggioranzD, e una, di mino~
ranza. Diehiaro aperta la diseussione gene~
l'aIe, che avrà luogo sul testo proposto dalla
Oommissione.

DE BOSIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.
DE BOSIO. Onorevoli colleghi, dobbiamo

essere grati all'onorevole relatore della mino~
ranza, che ha voluto portare la diseussione ai
questo progetto di legge avanti al Senato,
dopo che era stato sottoposto alla Oommis~
sione d'igiene e sanità, alla quale era anche
stato conferito il potere deliberativo. Egli ci
ha dato la possibilità di >esaminare questo
progetto con maggiore profondità, di risol~
vere la dibattuta questione con ben più alta
autorità, diminuendo in questa complessa
materia la responsabilità della Oommissione
a cui mi onoro di appartenere.

Oon l'ordine del giorno posto in via pre~
giudizi aIe dall'onore'Vole Buonocme si mira
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ad ottenere dal Senato una interpretazione
autentica delle norme contenute nel decreto
legislativo 5 febbraio 1948, n. 61; interpre~
tazione diretta a stabilire che le disposizioni
di questo decreto discip1inanti il trattamento
giuridico ed economico del personale non di
ruolo in servizio presso gli Enti pubblici locali
sono applicatili anche 1Jj1personale sanitario
dei comuni e delle provincie, cioè agli ufficia1i
sanitari, ai medici veterinari ed al personale sa~
nitario degli uffici comunali d'igiene e dei la~
boratori d'igiene e sanità. Prima di esamiaare,
egregi colleghi, le norme di questo decreto
legislativo, è opportuno considerare che l 'as~
sunzione del personale sanitario neHa nostra
legislazione è sempre stata regolata da un
complesso di disposizioni che non trovano alcun
riscontro nella disciplina dettata per. 1ìuttO
l'altro personale addetto agli Enti pubblici
locali. Oiterò le norme fondamentali: la legge
suH'ordinamento sanitario del 22 dicembre
1888, n. 5849, il regolamento generale sani~
tario di cui al decreto 3 febbraio 1901, n. 45,
tuttora in vigore, il testo unico delle leggi
sanitarie del I o agosto 1907, n. 636, sostituito
dal vigente testo unico 27 luglio 1934, n. 1265,
il regolamento dei concorsi per i sanitari
addetti ai servizi dei comuni e delle provincie
di cui al decreto Il marzo 1935, n. 281, e suc~
cessi ve disposizioni particolari per i servizi

. ospedali eri e per i militari richiamati alle
armi.

Questa complessa legislazione vi dimostra
come il legislatore, dal 1888 in poi, abbia
creato un complesso di norme particolari per
la disciplina del trattamento del personale
sanitario.

Lo stesso onorevole relatore della mino~
ranza, che è rappresentata in seno alla Oom~
missione da lui solo, era in un primo tempo
completamente d'accordo col punto di vista
degli altri32 membri della Oommissione e
solo all'ultimo momento ha creduto di modifi~
care la sua opinione.

Ad ogni modo, l'onorevole relatore della
minoranza ammette che l'assunzione del per~
sonale sanitario è sottoposta ad una speciale
regolamentazione,\ ma egli ritiene di poter
imperare questo importante a,rgomento soste~
nendo che la norma espressa nella,rticolo 3
del citato decreto legislativo 5 ft' bbraio 1948,

n. 61, disciplina l'assunzione di tutto il perso~
naIe non di ruolo presso gli enti locali senza
limitazioni o eccezioni e quindi anche del
personale sanitario.

L'articolo 3 del citato decreto 5 febbraio
1948, n. 61, nella parte che. c'interessa, detta:
« In deroga al disposto di cui all'articolo 223
del testo unico della legge comunale e pro~
vinciale, i posti di ruolo attualmente disponi~
bili sono conferiti, mediante concorsi interni
per titoli, al personale non di ruolo comunque
assunto e denominato che, alla data di entrata
in vigore del presente decre'to, era alle dipen~
denze ecc. ». L'inciso « personale non di ruolo
comunque assunto e denominato », rileva l'ono~
revole relatore della minoranza, è generico e
ampio per cui si deve ritenere estensibile ad
ogni categoria di impiegati assunti comunque
presso gli enti loca,]j e, pertanto, anche al
personale sanitario.

Vediamo un po' se questa interpretazione
estensiva data dal relatore della minoranza
può reggere, esaminando l'articolo.. 223 del
testo unico della legge comunale e provinciale.

L'onorevole relatore infatti dimentica che
l'inciso dell'articolo 3, e cioè « personale non
di ruolo comunque assunto e denominato »,
dipende e va posto in diretta relazione con
la prima parte dell'articolo testè letto, dove
dicesi: (,In deroga al disposto di cui all'arti~
colo 223 del testo unico della legge comunale e
provinciale, i posti di ruolo disponibili sono
conferiti. . . ». Questo primo camIlla dell'arti~
colo 3 sta,bilisce quindi a quale personale si
riferisce l'assunzione in ruolo, cioè a quello
previsto dall'articolo 223 della legge comunale
e provinciale, vale a dire agli impiegati ammi~
nistrativi e tecnici dipendenti dai comuni, dalle
provincie e dai consorzi. È noto a tutti quale

sia il personale amministrativo e tecnico dipen~
dente dagli enti locali. In esso non è compresa
la categoria speciale del personale sanitario.
L'onorevole relatore della minoranza afferIlla
che questa categoria rientra nel personale
tecnico. Questa dichiarazione non può, certo
esser dimostrata, nè viene asserita da alcuno
degli addetti al personale sanitario. È. una
opinione personale dell'onorevole relatore, che
iJ capoverso del menzionato articolo 223 del
testo unico del1a legge comunale e provin~
ciale smentisce ne] modo più evidente e
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categorico. ES80 dispone che le norme dei
pubblici concorsi degli impiegati tLmministra~
tivi e tecnici sono stabilite nel regolamento
per l'esecuzione della presente legge e cioè
nel regolamento della legge comunale e pro~
vinciale. Ora, siccome abbiamo visto che
l'assunzione del personale sanitario è stabilita
da un complesso di leggi che sono all 'infuori
della legge comunale e provinciale, che par~
tono dal 1888 ed arrivano al decreto del 1935,
è evidente che il personale sanitario non è
compreso neU'articolo 223 della legge da noi
menzionata. È pacifico che i concorsi del
personale sanitario sono sempre stati rego~
lati da norme diverse ed estranee a,lla legge
comunale e provinciale. Attualmente sono
disciplinati dal testo unico 27 luglio 193,1
e dal regolamento Il marzo 1935, oltre che
da altre leggi speciali, cui ho già accennato
sopra.

È opportuno sottolineare anche la diversità
di situazioni verificatesi per le categorie del
personale amministrativo e tecnico degli Enti
locali rispetto al personale deUa categoria
sanitaria. Con decreto~legge 16 agosto 1926
venne sospesa ogni e qualsiasi modificazione
delle piante organiche degli impiegati dipenden~
ti dagli enti locali: un vero e proprio blocco
dei ruoli, blocco ehe ha eausato la situazione
gravissima che riseontriamo e ehe abbiamo
riscontrato fino all'emanazione di questa legge
presso tutti gli enti loeali. Per il personale
sanitario, invece, questa situazione non esiste.

Per il personale sanitario i ruoli sono sta,ti
riveduti in base al citato decreto dell '11 marzo
1935, relativb al regolamento dei concorsi;
ai posti di sanitario addetto ai servizi dei
comuni, al eoordinamento dei servizi sanitari e
ospedalieri, di cui al decreto 30 settembre
1938, n. 1640, e in base al decreto legislativo
16 dicembre 1935, per l'ammissione ai concorsi
dei sanitari riehiamati alle armi. Il personale
sa,nitario si trova nella neeessità di dover
sistemare gli interini, per motivi del tutto
diversi da quelli del personale amministrativo
e teenieo degli enti loeali. Deriva da motivi,
diremo eosi, eselusivamente beniei, non da
quelli del bIo eco del 1926 e dena sueccssiva
si tuazione bellica.

.

L'onorevole re latore oppone altri argomenti.
:EJgli si seaglin contr() la circol;ue telegrafica

della Direzione generale den' Amministrazione
civile, n. 15700, del 28 febbraio 1948, e se
ne sbarazza affermando categoricamente che
questa circolare è priva di qualsiasi efficacia
giuridica. Ì<Jla circolare che spiega. appunto,
come il disposto del decreto 5 febbraio 1948,

n. 61, non possa venire applicato al personale
sanitario laureato. L'onorevole Buonocore, di~
mentica che vertiamo in materia speciale, che le
fonti del diritto sanitario sono date innanzitutto
dal testo unico vigente della legge sanitaria, poi
dalle disposizioni richiamate in questo testo
unico, dai regolamenti generali (vedi quello
del 3 febbraio 1907 n. 45, tuttora vigente)
e dai regolamenti speciali; infine, in via sus~
sidiaria, dalle circolari ministeriali, cioè dalla
cosidetta prassi, dal modo costante con cui gli
uffici interpretano ed applicano una disposizio~
ne di legge, per cui tali circolari sono fonte sup~
plementare di diritto, (argomento, questo, affer~
mato dalla dottrina e dalla giurispI'Udenza).

D'altro canto se diamo un'occhiata aduno
qualsiasi dei commenti alla legge sanitaria, tra..
viamo come dal 1920 al 1934 vennero pubblicate
ben 602circolari ministeriali per l'interpreta~
zione e applicazione delle varie norme in materia
igienico~sanitaria. Questo dimostra eome una
circolare, nella materia sottoposta all'esame
del Senato, abbia una vera e propria efficacia
giuridica e non sia un semplice documento
da stracciare, come dichiarò in seno alla
Commissione l'egregio collega onorevole Buono~
core.

N on è lecito quindi sostenere che la circo~
la1'e de q/w è priva di qualsiasi efficacia. Essa
non solo è importa,nteper l'argomento di
diritto che pone in evidenza, ma ènna vera e
propria fonte sussidiaria peT la interpreta~
zione e l'applicazione di questo decreto.

A questi motivi, onorevoli colleghi, di
cal'attere strettamente giuridico se ne aggiun~
gemo molti altri di interesse pubblico, che
saranno svolti dall 'onorevole relatore della
maggioranza.

Sono le ragioni supreme della tutela della
pubblica, salute, queUe ragioni ehe indussero
il nostro legislatore dal 1888 fino ad oggi a
disciplinare costantemente in modo partico-
lare l'assunzione del personale sanitario presso
gli enti pubblici locali, che non riteniamo
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possano venire completamente pretermesse
da questo Alto Consesso. (Approvazioni).

SANTERO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANTERO. Onorevoli senatori, alle argo~

mentazioni giuridiche del senatore De Bosio
aggiungerò qualche considerazione come me~
dico. La non applicabilità delle norme de]
decreto legislativo 5 febbraio 1948, n. 61, al
personale sanitario laureato ed ane ostetriche,
non applicabilità sostenuta da']l'Alto Commis~
sario con circolare del 28 febbraio 1948, ri~
8ponde ad un vero bisogno sentito da tutta
la classe sanitaria che desidera che nen si
rinunci al principio generale della indjspensa~
biIìtàdella garanzia del pubblico concorso per
occupare i posti di ruolo come sanitario lau~
reato o ostetrica, data la delicatezza ed impor~
tanza di questo servizio per la difesa della
sanità plJ.bblica e per l'assistenza degli amma~
lati.

E qui,. onorevoli colleghi, .desidero richia~
mare la vostra attenzione sul fatto che questo
bisogno è stato fatto presente a noi dalla mol~
titudi:ne dei medici italiani non interessati
direttamente nella questione e che sono stati
unanimi nell'affermare la necessità del pub~
bUco concorso non solo tutti i membri dell'Ha
Commissione, eccetto l'onorevole Buonocore,
ma tutti i sanitari del Senato e tutti i sani~
tariden~ Camera dei deputati in una riunione
del gruppo parlamentare sanitario ana quale
io ero presente. Quindi tutti i sanitari hanno
ribadito U concetto che a questi posti non si
possa adire che in seguito a pubblico concorso
libero e,precisamente, libero ai già titolari di
posti in condotte che vogliono migliorare la
loro posizione, libero agli interini che occupano
da anni questi posti ora messi a concorso,
libero a tutti quei sanitari che sono senza un
posto,perchè disoccupati da tempo, perchè
perseguitati politici, perchè reduci militari.

. Inoltre ci soccorrono a respingere la pregiudi~
zialedella minoranza, cioè la pregiudizi aIe
I?uonocore, due elementi di fatto: il fatto che
esist{\ già un decreto legislativo in data 3 mag~
gio 1948, n. 949, che sancisce per il personale
san~tario degli ospedali, cioè per tutti quei
posti liberi occupati attualmente da interini
presso gli ospedali, la necessità di concorsi
pubblici e formula le norme transitorie di con~

corso. Ora approvare la relazione della mlllO~
ranza vorrebbe dire portare due concetti oppo~
sti alla trattazione dello stesso argoITento, vor~

l'ebbe dire fare un trattamento ingiusto verso
due categorie di sanitari: gli ospedali eri e gli
altri medici degli enti locali; vorrebbe dire
trattare. in modo opposto e quindi ingiusto
due servizi sanitari egualmente importanti per
il pubblico bene.

Altro dato di fatto che impedisce che noi
approviamo la relazione della minoranza ~ ed

è tutt'altro che trascurabile ~ è che in molte

provincie) concorsi per medici cc'ndotti sono
già stati espletati quanto alle prove d'esame e si
attende soltanto l'approvazione di questo dise~
gno di legge per la valutazione dei titoli, affin~
chè si possa fare la graduatoria che, in base
a questo disegno di legge, terrà conto con im~
parzialità, con serenità, con giusto sentimento
di comprensione, specialmente degli interessi
degli interini. Però questo disegno di legge, pur
tendente a favorire gli interessi di questa
benemerita cat~goria di interini, non può
disconoscere che il principio generale del
pubblico concorso è una garanzia per la sanità
pubblica e per l'assistenza del povero aIhma~ .
lato; non solo, ma deve essere pure compren~
sivo dei diritti degli altri. sanitari e special~
mente di quei sanitari che non hanno posto
perchè perseguitati politici e, quindi, nen hanno
preso parte a concorsi, o perchè come militari
e reduci non hanno potuto partecipare ai
concorsi nè ottenere posti di interini.

E precisamente questo fatto, che i concorsi
siano già stati espletati in gran parte delle
provincie d'Italia; dimostra come questo dise~
gno di legge abbia un carattere d'urgenza.
(Approvazioni).

MACRELLL Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MACRELLI. Onorevoli colleghi, non mera~

vigliatevi del mio intervento in questa discus~
sione che sembra o può sembrare puramente
tecnica.

In sostituzione del collega senatore Spallicci,
assurto ai fastigi e ai fastidi del Governo, io
ho partecipato alle discussioni della Ha Com~
missione. Ho partecipato però a queste discus~
sioni anche nella mia qualità di Presidente
della ] oa Commissione (Previdenza social e,

lavoro ed emigrazione) perchè il t,itolo origi~
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nario della legge aveva, un po' tratto in inganno
tutti quanti. Infatti il disegno di legge pre~
sentato dal Presidente del Oonsiglio dei Mini~
stri, di concerto col Ministro del tesoro e col
Ministro dell'interno portava questo titolo:
« Trattn,mento giuridico ed economico del
personal<:J sanitario non di ruolo in servizio
presso gli enti locali >). Io feci una eccezione
alla prima riunione dell'l P (:ommissione e i
colleghi ebbero a darmi immediatamente ra~
gione, tanto è vero che voi vedete ceme oggi
il titolo sia diverso: « Trattamento giuridico
ed economico del personale sanit:uio non di
ruolo in servizio presso gli Enti locali e nOTme
transitorie per i concorsi sanitaTi )}. È oppor~
tuno che i colleghi intanto r;cndino quello
che ha detto in precedenza il senatore De Bo~
sio, e cioè che 1'11 a Oommissione era stata

investita dell'esame di quest) progetto di legge
in sede deliberante e non in sede referente.
Successivamente, valendosi di una norma rego~
lamentare, il senatore Buonocore, presentando
una richiesta firmata da un decimo, se non
erro, dei membri del Senato, chiedeva che
fosse investito questo ramo del Parlamento
dena discussione del disegno di legge. Ecco
peTchè discutiamo oggi noi lo schem8,legi~
slativo.

Io ebbi a fare alcune osservazioni e il mio
intervento sembrò ad un certo momento che
aves~e quasi un carattere ostruzionistico, come
se io fossi andato a difendere non so bene quali
interessi, quali posizioni parti('olari o perso~
nali o di classe. Io parlai apertamente, come
parlo oggi e come è mia abitudine. La mia è
più che altro una dichiarazione di voto anzichè
un intervento preliminare in questa discussione.

Noi cioè voteremo in Parlamento il progetto
di legge così come è stato formulato dalla
Oommissione, così cC'me è stato presentato
dalla Oommissione al Senato e lo facciamo
per una ragione squisitamente mora,le e poli~
tica. Noi pensiamo che sia opportuno, ehe sia
necessario, anzi, ritornare alla normalità. Quan~
do sono vacanti dei posti di qualsiasi specie, di
qualsiasi natura, è il concorso che deve sta~
bilire le qualità e i meriti dell'individuo. (Ap~
provaz'ion'i).

Si possono ammettere delle eccezioni, anzi
ci debbono essere delle eccezioni anche in
questo caso e infatti si è tenuto conto anche

dell'interinato: ciò era necessaT1ù, indispensa~
bile, umano.

Non voglio fare delle allusioni politiche, ma
non vorrei che con certe proposte si venissero
a legittimare posizioni assunte durante il ven~
tennio fascista in spregio di tutti i princìpi di
norme giuridiche e morali; e mi sembra di
aver colto il punto esatto della discussione.
(Approvazioni).

Ro aggiunto un'altra cosa, parlando in
Oommissione; probabilmente non fa parte dello
schema legislativo del quale ci occupiamo
quello che ho proposto e che propongo oggi.
«C'è una legislazione », mi si è detto, «si sono

già presi dei provvedimenti in proposito ». lVIa
io richiamo l'attenzione del Governo e partico~
larmente dell'Alto Commissariato la per Sanità
sulla posizione. di molti professionisti, medici,
veterinari, che purtroppo non possono parte~
cipare più ai concorsi perchè hanno superato
il limite di età e l'hanno superato (gli anni
passano disgraziatamente per tutti) perchè,
quando ci furono i concorsi o le chiamate per
coprire determinati posti, si trovarono a non
possedere una delle condizioni indispensabili
allora: la iscrizione al partito fascista. Ohi non
aveva la tessera non poteva partecipare ai
concorsi e oggi ha trovato e trova preclusa
la via. Io invito il Governo ad esaminare questi
casi e a provvedere.

Intanto ripeto che noi del gruppo repubbli~
cano voteremo il progetto di legge così come
è stato presentato dalla Oommissione. (Appro~
vazioni).

BISORI. Domando di parlare.
PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.
BISORI. Non appartengo all'n a Commis~

sione.
Ro letto la relazione della maggioranza e

quella deUa, se così si può chiamare, mino~
ranza. Approvo integralmente la relazione
della maggioranza e le considerazioni dei col~
leghi che mi hanno preceduto. Parloprinci~
palmente per chiarire un dettaglio giuriciico.

N ella relazione di minoranza ho visto che
l'argomento centrale del senatore Buonocore
è questo: l'articolo 223 della legge comunale
e provinciale 3 marzo 1934 stabilì che fosse
obbligatorio il pubblico concorso; successiva~
mente, il testo unico sanitario del 27 luglio
1934 a,l'articolo 68 dispose che la nomina dei
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sanitari condotti fesse fatta in seguito a pub~
blico concorso. Questo articolo 68, dice il sena~
tore Buonocore nella sua relazione, non fu
«(che la meccanica e specifica applicazione

della norma di massima» dell'articolo 223
della legge comunale e provinciale. Ed in altro
punto della sua relazione il senatore Buonocore

di~e~ sempre a proposito dell'articolo 68 del
testo unico sanitario: ( si tratta di una moda~
lità secondaria, di un atteggiamento secondario
che prende il principio «(generale del pubblico

concorso ». Parrebbe quindi, secondo il collega
B'\lonocore, che il principio generale fosse
ql1eJlo dell'articolo 223 e che l'applicazione par~
ticolare fosse quello deHa legge sanitaria.

Oiò non è storicamente esatto. Forse è sfug~
gitoàll'eminente collega Buonocore che il testo
unico sanitario del 1934 è . . . un testo unico:
e che il suo articolo 68 era l'articolo 30 del
testo unico .,del 1907 ed era nato come l'arti-
colo 4 deJla legge 25 febbraio 1904, n. 59.
Quindi fin dal 1904 esisteva la norma che
stabiliva il pubblico concOl'so peri sanitari.

Viceversa l'articolo 223 della legge comunale
e provinciale, che, secondo il senatore Buono~
core, costituirebbe il principio generale, è nato
nel 1934, perchè non esisteva nella pr~cedente
lègge comunale e provinciale. Era fino ad
allora facoltativo il pubblico concorso.

Dunque nel 1934 esisteva la norma che sta~
bilivailpubblico concorso peri sanitari; soprav~
venne invece ex novo una norma che rese obbli~
gatorio il concorso anche per gli altIi impiegati
dei comuni e delle provincie. Di poi, 'quando
qualche mese dopo si rifece il testo unico sani~
tario, non si intese che la norma riguardante
i concorsi per i sanitari fosse assorbita nell'ar~
ti colo 223, ma si riprcdusse la norma dell'ar~
ti colo 30 del testo unico 1907.

Si trattava dunque di due binari diversi.

Ora, quando. nel febbraio scorso si è fatto
richiàrno agli impiegati tecnici ed ammini~
strativi dei comuni in deroga all'articolo 223
della legge comunale e provinciale, si è indub~
biarriente inteso far riferimento ai soli impie~
gati di cui in tale articolo e non certo anche
aL personale sanitario.

PRESIDENT'E. Nessuno aUro domandando
di parlare, ha facoltà di parlare il relatore per
la minoranza, onorevole Buonocore.

BUONOOORE, relatore di minoranza. Ono~
reveli colleghi, certo come sono che voi avete
portato la vostra benevola attenzione suHa
mia breve relazione, che è stata oggetto di
tante critiche, di tanti commenti, io non starò
a diffondermi sulla questione da me posta,
anche perchè l'ora tarda m'impone di essere
breve. Non mi dolgo di essermi fatto iniziatore
dell'app1icazione dell'articolo 26 del nostro
regolamento e sono lieto di esser stato con~
fortato dal] 'adesione di trentotto colleghi che
hanno riconosciuto con me la necessità che
questa legge fosse portata alla discussione e
fosse votata in Assemblea plenaria. Infatti la
discussione in Senato è stata ampia ed esau~
dente. In verità io debbo dichiararvi che
quando, durante la discussione del Regolamento
del Senato, si trattò dell'argomento che le
Oommissioni potessero in sede deliberante ap~
provare una legge, io fui recisamente contrario.
Era queHa, del resto, una norma fascista, che
potette funzionare perchè' in quel periodo o'
nelle Commissioni o nelle due Assemblee ple~
narie si discuteva e si votava a rime obbligate.
Ma che ora, in regime democratico, quindici
senatori o quindici deputati possano approvare
una legge urne Commissioni in sede delibe~
rante mi sembra un po' troppo. Ad ogni modo
la norma c'è. T'utto sta a farne un uso discreto
se non si vuole diminuire l'autorità dell'As~
semblea plenaria. Si aggiunga ehe nel progetto
in esame si trattava di dare una interpreta-
zione autentica ad un decreto legislativo. Ciò
premesso, tutti gli argomenti qui addotti dagli
onorevoli colleghi ehe mi hanno preceduto
sono stati da me prospettati nella relazione
di minoranza e ad essi, io penso, non è stata
data in contrario alcuna risposta esauriente.
Io ho messo la questione sopra un terreno squi~
sitamente giuridico e su tale terreno io debbo
rimanere, senza preoccuparmi di ragioni che
esulano dalla questione di diritto. È vero: io..
sono rima;;,to solo a sostenere questa tesi ed
il collega senatore De Bosio ha voluto rile~
varIo con una certa compiacenza; ma io non
mi dolgc, collegaDe Bosio, di essere stato
solo, anche se il suo rilievo possa nascondere
una ironia. La tesi che ho sostenuto è questa:
può una circolare interpretare una norn: a di
legge ~ Il collega De Bosio dice che io mi ~sono
scagliato contro la circolare. Anche questa,
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me lo perdoni il colJega De Bosio, è una gra~
tuita affermazione. Io ho semplicerrente detto,
e dovevo premetterlo alle mie argomentazioni,
che il Governo aveva creduto di risolvere l'im~
portante questione con una circolare, per giunta
telegrafica, e nulla più. Ma avverso l'interpre~
tazione governativa ~ e su questo richiamo
l'attenzione del Senato ~ la quale dal punto

di vista giuridico non h8, nè poteva avere
alcun valore, insorsero gli interessati e perciò
pendono davanti al Consiglio di Stato, in sede
giurisdizionale, i relativi ricorsi.

Ora dunque la questione va posta così:
abbiamo una legge e abbiamo una circolare
che interpreta una legge. Avverso l'interpre~
tazione della circolare gli interessati, ritenendosi
lesi, hanno adito la magistratura competente,
e cioè il Consiglio di Stato in sede giurisdi~
zionale.

.
Stavano così le cose, quando il Governo

per tagliar corto ha presentato il disegno di
legge'in esame, il che sta ft dimostr~re che lo
stesso Governo ha disconosciuto il valore della
circolare da lui emanata.

Quando il collega De Bosio afferma che la
circolare ha il suo valore giuridico, me lo per~
doni, egli dice cosa inesatta. Egli sa che l'in~
terpretazione nel nostro diritto è o dottrinale
o giurisdizionale o autentica.

La circolare non può essere certo conside~
rata nome un documento dottrinale perchè non
non proviene da una cattedra universitaria;
può essere considerata giurisdiziona,le in quanto
il. Oonsiglio di Stato o qualsiasi altra magi~

stratura non ha avuto occasione di interpre~
tarla.

Ecco perchè resta l'interpretazione auten~
tica che corrisponde, secondo la dottrina do~
minante, addirittura ad una nuova legge;
ma l'interpretazione autentir3, può darla solo
il Parlamento. Ohe valore giuridico, collega
De Bosio, può avere nna circolare di fronte
a questi che sono i dettami del nostro diritto?
Nessun'altra interpretazione è possibile e per~
ciò quella circolare è destituita di ogni fonda~
mento giuridico.

Solo sotto questo punto di vista}, egregi
colleghi, io ho voluto trattare la questione,
tanto è vero che la mia relazione non discende
nel m.erito delle varie norme, non vuole essere
un oorrettivo delle norme del progetto. La

mia relazione mette davanti al Senato la
questione della interpretazione dell'articolo 5
del decreto legislativo 5 febbraio 1948, n. 61.

Ecco perchè tutte le altre considerazioni che
ho sentito fare dal collega Santero ed anche
dal collega Macrelli non incidono su quella che
è la questione, su11a quale io prego il Senato
di decidere.

Quando il Senato avesse deliberato, nella
sua esclusiva competenza, che le norme del
decreto legislativo 5 febbraio 1948 non sono
applicabili al personale sanitario, io mi terrò
pago di tale interpretazione che ha avuto
luogo secondo i princìpi del nostro diritto.
-Ricordiamoci che, se questa è un'assemblea
politica, è e deve essere soprattutto un'as~
semblea giuridica. Ragioni di opportunità di
questa lAgge, ragioni di necessità, sono tutte
buone ragioni. Debbo però, per incidens sol~
tanto, rilevare rrhe non è colpa dei sanitari
se concorsi non ci furono. Se ben ricordo, sin
dal 1935, quando era, non so se Alto Oom~
missario o Direttore generale il Petragnani,
fu lui che dispose la sospensione di tutti i
concorsi e dal 1935 ad oggi concorsi non ce
ne sono stati.

È evidente che le Amministrazioni non
potevano funzionare senza jJ personale idoneo
e questo personale ha oggi 12 anni di servizio_
ed ha anche una certa età. Sono anche queHte
le eonsiderazioni morali che comigliano di
accettare il mio ordine del giorno, tfmto più
perehè non si chiede l'assunzione pura e

si'mpliee, ma subordinata ad una prova, una
pr'ovn, ehe deve essere desunta non solo dagli
anni di servizio, ma soprattutto daIl'attitu~
dine degli interini.

Ma io sono rimasto :ml terreno giuridico
preseindendo da ogni altra considemzione e
non camminando, come ha fatto il coIlega
De Bosio, sottilmente suisoftsmi.

La questione va risoluta eome è stata da
me posta.

A voi, onorevoli eoJleghi, l'alto giudizio.

LANZETTA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.
I~ANZETTA. Io debbo giustificare la ra~

gione per la quale, .insieme all'onorevole Buo-
noeore, ho insistito perchè la discussione su
questa legge avesse luogo in .pieno Senato.
Non vi era certamente in me il desiderio di
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nascondere o aiutare qualcheduno; non conosco
nessuno che possa beneficiare in un modo o
in un altro dena eventuale mancata, accetta~
zione di questa legge.

PUESIDENTE. Tutti i sena,tori sono al
di sopra di queste possibili malignità.

LANZETTA. È bene che io chiarisca che
non conosco nessuno.

Mi ero fermato soltanto a considerare che
sembrava enorme. elie, dopo che il Governo
aveva emanat.o un provvedimento legislativo
col quale sistema va tutti gli :wventizi .~ ed
era logico che 11n provvedimento di questo
genere, riparatore di tante ingiustizie e di
tanti guai, venisse ~ si facesse un trattamento'
diverso per i sanitari, semplicemente perchè
sanitari.

Io pensai, nel momento in cui apposi la
mia firma, che fosse veramente necessario
che l'intero Senato s'occupasse di questa
faccenda.

Sono contento di avere contribuito a portare
in Senato questa legge, anche perchè così
è possibile dire ai coneghi di quella Oummis~
sione, fatta in gran parte di medici e in pic~
cola parte di colJeghi avvocati i quali si sono
troppo affezionati ai medici, che formano
la maggioranza della Commissione, che al
di sopra dei riflessi tecnici ci sono tante altre
considerazioni che noi, che abbiamo la respon~
sabilità di fare le leggi, non possiamo trascu~
rare. Un popolo civile, un popolo che si
rispetti, non fa molte leggi nèper ogni caso
pratico fa una legge.

È una stortura che ci sia una legge speciale
per il trattamento dei medici. Chiunque abbia
senso giuridico non può fare a meno di rile~
varlo. Ma quando si è trattato di fare una
sistemazione degli avventizi, i motivi prin~
cipali che hanno indotto il Governo ad inter~
venire non sono stati certamente motivi
giuridici mentre voi vi siete affannati a fare
delle distinzioni e ad accanirvi in disquisi~
zioni esclusivamente giuridiche.

Io non voglio farm il torto di dire che qualche
volta siete stati proprio ingiusti, vi dico solo
che esistono delle cause dinanzi al Consiglio
di Stato e che questa materia vi sarà esami~
nata. Può darsi che siano infondate le doglianze
portate al Consiglio di Stato: certo sarebbe
stato commendevole che, dal momento che

un così alto consesso giudiziario era stato
inveRtito dena questione, il Senato si astenesse
dall'intervenire. Ma c'era anche un'altro :ino~
tivo per fermarsi. Tutte queste leggi che ei
vengono affrettatamente sottoposte, e sulJe
quali dobbiamo intervenire, turbano que]]'ar~
monia che deve presiedere ai nostri lavori.

Ana ripresa ne riparleremo. Certi sistt'mi
dovranno finalmente cessare. Non potremo,
senza venire meno al rispetto verso noi stessi,
discutere dene singole leggi e delle leggine
eome se non esistesse una legislazione in Italia
che merita di essere esaminata e raddrizzata.

Abbiamo oggi i sistemi delle mutue, deHe
previdenze soeiali. La neeessità di almeno
tentare la sistemazione dei mediei nel quadro
di tutte queste altre previdenze a earattere
sanitario e assistenziale avrebbe dovuto con~
sigliare il Senato a soprassedere. Ma, volendo
noi legislatori intervenire eon un provvedi~
mento affrettato, non il diritto doveva pre~
valere ma il Sf'nso den'equitàj costituente in
questft materia la morale che deve essere
sempre a fondamento della legge.

Se il Governo è intervenuto per sistemare
tutti gli avventizi, compresi gli a,yventizi
tecnici, rispettabili e degni di considerazione
non meno dei medici, era logico che a,nche
questa categoria fosse beneficiata alla stessa,
maniera. Non ci sono motivi di tecnica o di
impreRcindibilità preclusivi. Col concorso ~ io
spero che non mi farete il torto di ritenere che
esso sia il tocca sana di ogni male ~ sceglierete
degli individui che dovranno fare due anni
di tirocinio, di prova. Ma noi ci troviamo
in presenza di individui che hanno fa,tto anche
quindici anni di prova; se fossero stati inca~
paci sarebbero già stati mandati via, e le
popolazioni si sarebbero ribellate per i loro
errori. Inoltre noi sappiamo che non J:'.empre
i concorsi si fanno bene, sappiamo quanti

. elementi intervengono a turbarne la rego~
larità. Ora, se la regola concorso dovesse
essere rispettata per i medici, dovrebbe essere
rispettata anche per tutte le a,ltre categorie
di dipende:tlti degli enti locali. Infatti, 110n
solo i medici devono essere scelti bene, ma
tuMi i dipendenti degli enti locali debbono
essere selezionati, perchè tutt.j hanno un
servizio delicatissimo da compiere. Perchè gli
ingegneri e gli altri tecnici degli enti locali
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debbono beneficiare di un trattamento speciale
che non è concesso ai medici? Si dice
ch'è una legge speciale. Ma credete che questa
legge speciale sia più rispet,tabile della legge
generale '? La legge speciale è una legge come
qualsiasi altra. Un criterio di equità guidò
il Governo nella sistemazione di tutti gli altri
avventizi, un criterio di equità dovrebbe
guidar noi nell'includere nella legge anche
i sanitari avventizi. Ogni giustificazione che
tenda ad escludere dalla legge i mediei non À
attendibile. È rispettabile la sapienza di voi
medici, è rispettabile l'acume di voi giuristi
che vi siete prestjati a che i medici si ehiudano
nella loro torre d'avorio, ma è rispettabile pure
l'opinione di chi, essendo al di fuori ed al
di sopra delle parti in contesa, con tutta
serenità dice che non si possono usare due
pesi e due misure.

BOCCASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOCCASSI. Dopo quanto hanno detto gli

oratori che mi hanno preceduto credo che
l'argomento sia quasi esaurito. Io aggiungerò
solo poche considerazioni. Il disegno di legge,
dal punto di vista giuridico, morale e politico
mi sembra opportuno. Giuridicamente, perchè
non è vero che il personale sanitario sia da
considerare a,11a stessa stregua den 'altro per~
sonale degli enti locali: e'è molt~L differenza
tra un medieo condotto, un ufficiale sanitario,
ed un impiegato amanuense. l,e funzioni del~
l'uno sono ben diverse delle funzioni dell'altro
e comportano una responsa,bilità e nello stesso
tempo un valore, che non si possono riscontrare
nell'altra figura. Perciò, a nome del gruppo
comunista, io dichiaro che voteremo a favore
del disegno di legge.

RICCIO. Chiedo di pa,rlare.
PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.
RICCIO. Parlo per una re1jtifica di fatto

più che per un commento al disegno di legge
ed alla relazione della Commissione. Io sono
stato uno dei firmatari della richiesta perchè
la legge fosse discussa dal Senato in a,ssem~
blea plenaria, anzichè innanzi alla Commis~
sione deliberante. Però debbo dare un ehiari~
mento circa questa mia sottoscrizione. Il sena,~
tore Buonocore me l'ha richiesta ed io, prima
di darIa, domandai se in seno a,lla Commis~
sione c'era stata una discussione che avesse

portato ad un temperamento del prinC1plO
completamente negativo dell'applicazione del
decreto 5 febbraio ai sanitari. Egli mi disse
che questo temperamento, in seno alla Com~
missione, non si era potuto trovare. Io ebbi
il torto ~ che confesso ~ di aver sottoscritto
senza aver presa prima visione del disegno di
legge che il Governo presentava. Con questa
premessa, io sottoscrissi quella richiesta. Se
avessi avuto cognizione soltanto del disegno
di legge che il Governo aveva presentato alla
Commissione, dichiaro che non avrei sotto~
scritto quella richiesta, perchè bastava, Re-
condo me, l'esame che ne aveva fatto la Com~
missione, con gli emendamenti che vi aveva
apportato, per eRsere tranqui11i anche sulla
questione fondamentale che i medici interini
agitavano in loro favore. Qui non si trattava
che di applicare o meno un decreto. Lo stesso
fatto, rieordato da,] relatore di minoran~a, che
vi SOno in atto dei ricorsi al Consiglio di Stato,
sta a dimostrare e a confermare che la appli~
cabilità o meno di quel decreto era per lo
meno dubbia. È accaduto sempre, in t,utti i
tempi, che, quando c'è una dubbiezza di inter~
pretazione, possa questa interpretazione farsi
anche in maniera autentica, e questa non è
snlta,nto quella del vero e proprio autore fiRico
della legge, ma è del legislatore, lato scns1t
inteso, e cioè oggi deJle Camere. Ora è proprio
con questo disegno di legge che si viene a dare
una interpretazione autentica a quel deereto
5 fehbraio 1948, che, per tutte le ragioni che
sono state esposte, nOll sarebbe applieabile
in genere ai sanitari. Ora è sta,1,o detto: appli~
chiamaI o ~td una certa categoria di personale,
non applichiamoJo a quelli che sono provvisti
di laurea, poichè esplicano una funzione squi-
sitamente pubblica, che, più delle altre fun~
zioni teçnicbe, attiene ad una necessità e ad
un bisogno sociale di protezione, qwtle è quello
della sanità fisica, individ uale e sociale. Eceo
come viene, con temperamenti opportuni. fatta
l'interpretazione autentica di quel decreto
legislativo e l '~tdatta,mento di esso agli interessi
dei privati sanit~1ri, che possono trovare, in
una eertà maniera, una Ristemazione, conge~
gnando il tutto senza discostarsi dalla norma
fondamentale, che ha ben richiamato il sena~
tore Macrelli e cioè che l'ammissione ai pubblici
impieghi, e specie di così partiÌcoJa,re <lelica~
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tezza come quello dei sanitari, sia fatta
per pubblici. .co:l1corsi. Onorevole Lanzetta,
il condorso ~ è vero ~ non è sempre il

toccasana, ma è l'unica garanzia nell'interesse

della colletthità. Al senatore Buonocore vorrei
ricordare che le circolari, che ha richiamato

il senatore De Bosio, formano, in una certa
maniera, fonte per l'interpetrazione del diritto.
E non sono io a dirlo: invero in una pubblica~
zione sulle leggi sanitarie curata dal consigliere
di Stato Carapelle e dal consigliere di Cassa~
zione Jannitti, esse vengono annoverate pro~
prio tra le fonti del diritto sanitario. Io nem~

meno condivido questa opinione: però, quando,
in una materia, come questa, le circolari si
susseguono forse nella stessa misura. nella quale
si susseguono nella materia fiseale, quando la
circolare interpreta una legge in una maniera.
che coincide con la interpetrazione che ne può
eSSBre .di per sè data, viene questa interpreta~
ziono a ricevere una eonferma adeguata, che
può confortare l'interprete della legge. E perciò
possiamo dare a questa circolare un qualche
valore interpretati va. Concludendc, a me pare
che, poichè la Commissione ha tenuto equitati~
vamente di mira e l'interesse pubblico e quel]o
particolare dei sanitari, il disegno di legge
possa senz'altro incontrare il nostro appoggio.

SAMEK. LODOVICI, relatore di maggio~
ra,nza. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAMEK LODOVICI, relatore di maggio~
ranza. Onorevoli senatori, dopo quanto è stato
così largamente chiarito dagli oratori che mi
hanno preceduto, non credo sia il caso ch'io
vi intrattenga ancora su questioni di carattere
generale. Mi pare che ormai sia evidente che,

e per ragioni giuridiche e di interesse pubblico
e di equità, questa legge meriti la vostra con~
siderazione e la vostra approvazione. Mi intrat~
terrò solo a rispondere brevemente ad una
osservazione dell'onorevole Lanzetta il quale
ha calcato specialmente il suo dire sulla que~
stione dell'equità.

Credo di non presumere se affermo qui che
tanto tutti gli altri membri della Commissione
come la mia modesta persona, si sono assolu~
tamente affaticati perchè questo disegno di
legge potesse rispondere il più possibile alla
eq uità, tra interessi molteplici contrastanti,
fra pareri i più diversi tenendo sempre

presenti e gli interessi individuali e di categoria
e quelli della collettività e degli enti e anche
la situazione di fatto, che impone sì una sana~
toria, ma che vuole che questa sanatoria non
sia tale da creare nuove piaghe mentre cerca
di medicare delle ferite. Quali sono le situa~
zioni che vuole sanare ~ Sono le situazioni
degli interini, di. persone che occupano questi
posti sanitari da quattro, cinque, talora anche
sei, sette anni, non di più, se non in rarissimi
casi; si trattava di tener conto di questa situa~
zione di fatto e di persone, non sono poche,
che magari, spesso anzi, hanno ben meritato
delle popolazioni, che godono la simpatia e
la fiducia degli enti da cui dipendono, enti
che non possono vedere senza una qualche
preoccupazione che questi sanitari, per l'alea di
un concorso, vengano cventualmente a man~
care.

Ma la Commissione, con quella sensibilità
che deriva ad essa dall'essere .costituita nella
sua grande maggioranza da medici apparte~
nenti a tutte le categorie (medici liberi, medici
condotti, medici ospedalieri) e, aggiungo, a
tutti i partiti (e qui tengo a dichiarare che
la politica ha completamente esulato dalla
nostra Commissione e che anzi inquestaCom~
missione sanitaria ci sentiamo tutti fratelli
perchè non abbiamo che una sola preoccupa~
zione, quella della pubblica salute) ha dovuto
teneT presenti, oltre gli interessi degli interini
che sono interessi reali, anche gli interessi non
meno reali e pressanti e legittimi di colaTo
che un posto non h.anno ed ai quali dopo anni
di guerra, dopo persecuzioni, non si può pre~
cludere la possibilità di conquistarsi un pezzo
di pane.

Dobbiamo d'altra parte tener conto dei me~
dici anziani, dei medici di condotte disagiate,
inchiodati nelle loro sedi dalla lunga sospen~
sione dei concorsi e ai quali non si può pre~
eludere il miglioramento della propria situa~
zione, la possibilità di un avvicinamento a
centri più importanti reclamato spesso impel~
lentemente da ragioni di famiglia, e abbiamo
tenuto presente quindi la necessità ch.e sia
Tieonfermato il principio del concorso e eiò in ar~
mania con tutta la legislazione sanitaria la quale
dice che non si può adire a posti di ruolo eosì
importanti per l'assistenza sanitaria e per la
tutela della sanità pubblica, senza la garanzia,
almeno ab initio, del pubblico concOTSO.
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Lo sappiamo ~ e 10 sappiamo sopratutto
noi sanitari ~ che il concorso non sempre rap~
presenta il vaglio attraverso il quale possono
emergere le personalità veramente meritevoli.
TUttavia, umanamente parlando, è l'unico
mezz;o a nostra disposizione per scegliere subito
i migliori tra gli idonei. E il concorso deve
essere pubblico, aperto a tutti, perchè di fatto
il concorso interno per la sistemazione in ruolo
non è albro, il più delle volte, che una finzione.

D'~ìltra parte il disegno di legge, da noi
aceuratamente esaminato, ci ha permesso di
constatare con quanto ,.,crupolo il legislatore
lÙ1 cercato di portare a questa llecccJssità del
pubblico concorso i temperamenti che la situa~
zione de fcwto rendeva opportuni. Ohe cosa
abbiamo visto ti?Abbiamo visto che, mentre la
legislazione sanitaria vigente sancisce la pre~
minenza dell'esame e tale preminenza per cui
si può dire che dell'esito d(~l concorso quello
che decide è l'esame, inappelJabilmente, ab~
biamo visto introdurre dei temperamenti essen~
zialmente favorevoli agli interini perchè è
stato stabilito che i concorsi vengano fatti in
questo modo: la Oommissione esaminatrice
avrà tanti voti a disposizione per la valuta~
zione delJe prove d'esame e altrettanti voti
per la valutazione dei titoli, stabilendo quindi
una equipoUenza tra i titoli e l'esf1me per cui
l'ale3, dell'esame è notevolmente diminuita.
lVIa vi è di piÙ (e questo propTio pel' venire
incontro ai sanitari interini): è stato infatti
stabilito, modificando ulteriormente i' regola~
menti dei concorsi, che nella valutazione dei
titoli il massimo valore v.enga attribuito al
servizio pratico, anche prestato in qualità di
inteTino. Onde si pUQ dire che se consideriamo
quanto sono stati facilitati i coneOI'si e d'altra
parte ~ ed è una considerazione pratica ma
Teale ed umana ~ che colui che ha avuto la
possibilità di avere un posto interinalmente e
che è in un luogo da anni, gode di tutte quelle
influenze che l'hanno messo in quel luogo per
a prima volta e tendono quindi a mantenervelo,

possiamo dire con tutta sicurezza che vi sono
novanta probabilità su cento che coloro che
hanno interinalmente un posto, se di questo
posto sono degni, in questo posto rimarranno.
Sancendo 1'0bbJigatoriet8J del concorso pub~
blico noi veniamo a riconfermare un principio
che come medici desideriamo che venga man~

tenuto a tutela della salute pubblica e a tutela
della nostra dignità. (Applausi).

Non ho altro da aggiungere e proporrei al
Senato di passare alla discussione degli arti~
coli, respingendo la pregiudizialeden 'onOI'e~
vole Telatore di minoranza.

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Buo~
nocore se insiste nell'ordine del giorno che ha
presentato.

BUONOOORE, relatore di m,inoranza. Di~
chiaro di insistere.

FRANZA. DJmando di parlare J)(~r una,
mozione d'ordine.

PRESIDEN'PE. Ne ha facoltà.
FRANZA. Io rite-ngo, onorev,}Ji col1eghi,

che si imponga la sospensiva poichè noi cor~
riamo il rischio di determinare una rnevante
disparità di trattamento tra i sanitari. Infatti,
ove il Senato dovesse approvare questo di~
segno di legge e ave il Consiglio di Stato
dovesse decidere favorevolmente per i ricor~
l'enti questi potrebbero occupare i posti sen~
za concorso e gli altri in virtù della legge
dovrebbero partecipare al concorso.

È questa preoccupazione Ìondamentale ehe
deve essere tenuta in conto daUa Commis~
sia ne, per cui io ritengo opportuno che si
addivenga ad una sospensione dell'approva~
zione del provvedimento in attesa deUa deci~
sione del Consiglio di Stato, tanto più che
abbiamo molti altri precedenti per fatti simili.

PRESIDENTE. Pongo in discussione la,
proposta sospensiva del "enatore Franza. A
termini di regolamento hanno diritto a parlare
un oratore a favore e un oratore contro la
proposta.

zor;!. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLI. Rispondo a]]e considerazioni che ha

fatto il collega senatore Franza nel propone
la sospensiva; io ritengo che si tratti di preoc~
cupazione senza fondamento. Lo stel'so reJa~
tore di minoranza riconosce ~ lo ha confer'~

mato del resto anche il senatore Riccio nel
suo discorso ~ che questo disegno di legge

ha anche una finalità interpretativa dene
precedenti disposizioni.

Il dubbio che vi è e permane secondo il
senatore Buonocore è questo: la disposizione
del decreto 5 febbraio 1948 si applica o nO
àlJe professioni sanitarie? Perchè viene ricor~
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dato l'articolo della legge comunale e non
viene ricordato l'ttrticolo della legge sani~
taria ?

Il relatore di minoranza crede ehe quel
decreto 5 febbraio 1948 si applichi anche alle
professioni sanitarie ma non è certo, perchè
vuole che lo si confermi. E allora, nei con~
fronti dei giudizi che pendono avanti al Con~
siglio di Stato, quale può essere la situazioEe~?
Quando il Senato avrà respinto l'ordine del
giorno dell'onorevole Buonocore e avrà appro~
vato quest,o disegno di legge, avrà dato l'in~
terpretazione autentica del decreto 5 febbraio
1948. Anzichè l'interpretazione autentica in
senso positivo che il senatore Buonocore
richiede, dimostrando che è lecito dare una
interpretazione autentica, sarà datainter~
pretazione in senso negativo.

In questa situazione non ci sarà. più il pericolo
segnalato dal senatore Franza,e i legali dei
ricorrenti faranno noto ai loro clienti che è
sopraggiunta questa disposizione chiari:fica~
trice. Il Oonsiglio di Stato prenderà atto di
questa situazione e il dubbio non avrà più
ragione di esistere. Ohiedo perciò che la sospen~
siva sia respinta.

PRESIDENTE. Domando a']l'onorevole
Franza se mantiene la sua proposta di sc~
spenslva.

FRANZA. La mantengo.

PRESIDENTE. Domando se il Governo
accetta la proposta di sospensi va.

COTEI.JLESSA, Alto Commissario per l'igiene
e la sanità lJnbblica. Il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Metto allora in votazione
IVJproposta di sospensiva.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

SPAI.JI,ICCI, Alto Commissario a,ggi1/nto pm'
l'igiene e la sanità p1lbblica. DOlnando di par~
bre.

PRESIDENrpE. Ne ha facoltà.
SP ALLIOOI, Alto Cmn1nissario a.ggi1mto per

l'igiene e la sanità pnbblica. Debbo constatare
.con viva soddisfazione che questo argomento
riguardante la s~mit~" ha interessato tutto
il Senato. Di solito, purtroppo, quando si
parla di sa,lute pubblièa i colleghi sono svo~
gHati o preferiscono uscire dall'Aula. Oggi
invece abbiamo visto che moltissimi hanno

preso parte alla discussione. In passato della
sanità pubblica si parlava solo quando qualche
grido d'allarme spaventava l'opinione pub~
blica per qualche caso di m0,lattia infettiva
e solo per maledirhl. Questa Cenerentola di
tutte le istituzioni, che ha un bilancio di
solo 9 miliardi, mentre la Difesa, per esempio,
ne ha 145, dovrebbe essere tenuta, in maggior
considerazione.

Oggi, qua dentro, abbiamo assistito ad un
curioso spettacolo, .da un lvJto i colleghi medici
hanno difeso un criterio di severità per l'as~
sunzione dei sanitari da parte degli enti locali,
mentre i giuristi, dall'altra pa,rte, hanno so~
stenuto la necessità di una certa tolleranza.
Questi ultimi hanno detto: comprendete anche
i medici in quel decreto legislativo del 5 feb~
braio. Potete dare una sanatoria in a,nalogia
a quella che fu concessa ai dipendenti dagli
enti locali. Quel decreto, che noi non possiamo
certamente considerare molto provvido, dava
appunto una specie di sanatoria, o, tutt't'ul più,
sottoponeva ad una larva di concorso interno
i dipendenti degli enti locali. Nei nostri uffici
sono venute le Commissioni degli interini,
abbiamo sentito tutte le loro dogIianze t\ ab~
bialllo visto che c'erano effettivamente in
giuoco degli interessi e Cl SIamo resi conto
della loro ansia.

Però abbiamo dovuto dire che pm che il
sentimento, ei premeva tener presente l'am~
monimento che salus p'u,blica snprema lex
esto. Abbiamo detto agli interini: terremo
conto della vo,gtra situazione, punteggiando
gli anni di supplenza nella graduatoria. Non
è vero che noi abbiamo dimenticato i vo~
stri interessi,. ma abbiamo creduto dovere
nostro ritornare a quel senso di equità, a cui
hanno fatto appello il senatore I,anzetta ed il
senatore Macrelli. Bisogna rito:cnare ai con~
corsi. Noi sappiamo benissimo che ci sono
tra di voi degli elementi idonei, che sono bene
accolti nei rispettivi comuni, ma noi non
vogliamo solo gli idonei per una laurea, vo~
gli amo i migliori, ql1alipossono uscire da un
concorso. Si dirà che l'alea dell'esame non
è il criterio migliore e ehe ci si dovrebbe
attenere all'esperienza, ma allora. questa si
sarebbe dovuta fare attraverso tutti i candi~
dati, per avere poi la facoltà di scelta, cosa
impossibile' questa. Bisogna dire la verità,
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amICI colleghi, c'è una, certa diffidenza per i
concorsi in Italia. Io rieordo di aver messo in
rilievo questo fatto all'Assemblea Costituente,
in occasione di una interrog8,zione che avevo
rivolta al Ministro Gonel1a a proposito deUe
tasse universitarie.

In ItaJja, dei concorsi e dcgli esami se ne
fanno ma con una notevole larghezza, con
una eceessiva benevolenza, tanto che i boc~
ciati da noi in Italia non superano, secondo
le statistiche, 1'8 per cento. Viceversa alla
Sorbonne e ad Oxford i bocciati sono in media
il 45 per cento. Ora, vedete un po' che senso
di paternalismo esiste in queste nostre gimìe!
Abbiamo bisogno dunque di ritornare ad un
concetto severo degli studi. ]j vero ~ ci di~
N1nno gli interini ~ ma come possia,mo fare
noi che siamo stati in questi anni lon~ani dai
centri di studio? Ma la salute pubblica esige
una garanzia. Non è possibile dare la sana~
toria. Qualcuno ha invocato il Oodice sanitario
del tempo di Agostino Bertani. Questo illustre
medico e parlamentare si richiamava a quella
severità degli studi nel] 'Italia aJlora ricom~
posta a nazion() e si augurava che i colleghi
medici fossero degli ottimi professionisti. Il
guaio oggi è rappresentato dal numero stra~
grande dei medici. Se non esistesse questa ple~
tara, non avverrebbero queste discussioni, nè
avremmo bisogno di fare questa legge. Abbia~
ma bisogno di disciplinare e di riformare lo
studio della medicina, ma, qlle.sto è argomento
che esula dal còmpito odierno.

Il dIsegno di legge, così come è stato con~
cepito, non sar~L e non è indubbiamente per~
fetta, ma del resto la stessa Oostituzione che

è uscita dai lunghi dibattiti di tutte le parti
politiche del Pa,ese, non è un capolavoro di
perfezione. Potete quindi ammettere che an~
che il nostro non lo sia.

Ad ogni modo, dopo 10 stato di omergenza
creato dt1 U113èguerra, dopo un lungo periodo
in cui concorsi non si facevano, è indubbio
che qualchA disarmonia, qualche dissonanza
ci possa essere; ma dobbiamo convenire che
molto meglio non era facile fare. Il Governo
adunque accetta le varianti cho hL Gommis~
siano ha creduto di apportare tLl disegno e lo
affida al voto dell'AsseulbJ(cJa. (AI)plausi dal
l'cntro e da destra.).

COSAT'l'INI. Ohiedo di parlare.
PRESIDENTE. N'(~ ha facoltà.
OOSATTINI. Dichiaro a nome de] gruppo

socialista che il gruppo voterà a favore del
progetto, nel testo proposto dalla Oommis~
sione.

PRESIDEN'rE. Prim2. di chiudere la discus~
sione generale, pongo in votazione l'ordine del
giorno Buonocore, non accettato nè dalla mag~
gioranza della Oommissione nè da] Governo.
Ne dò lettura:

«I1e norme del decreto legislativo 5 febbraio
194.8, n. 61, sono applicabili anche al pcrso~
naIe sanitario dei Oomuni e delle Provincie
(ufficiali sanitari, medici. veterinari condotti
personale sanitario degli Uffici comunali di
igiene e dei laboratori di igiene e sanità) n.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Diehiaro ehiusa la diseussione generale. Pas~
seremo alla discussiol1(' degli artieoli del djso~
gno di legge secondo il testo proposto dalla
Oommissione.

Pongo innanzi tutto a,i voti il titolo del dise~
gno di legge, così modificato daUa Commissione:
« Tratta,mento giuridico ed economico del pere
sonale sanitario non di l'nolo in servizio presso
gli Enti locali e norme transitorie per i con ~

eorsi sanitari >i.

(È approvato).

Art.1.

Le norme eontenute nel decreto legislativo
[) febbraio 1948, n.6l, sono estese, in quanto
applieabili, al personale sanitario eomunque
assunto e denominato, in servizio presso gli
Enti eleneati nell'articolo 1 del predetto do~
ereto, fatta eccezione per l'assunzione dei me~
dici, dei veterinari, dei chimieì, nonehè delle

I ostetriche, per la quale eontinueranno ad ap~
plicarsi le norme vigenti con le modifiche di
cui al successivo articolo.

Gli onorevoli Bergamini e Buonocore hanno
presentato i seguenti emendamenti all'a,rti~
eolo l:

aggiungere alle parole «in quanto a]1pJi~
eabili» le (I,ltre: «ag]i ufti.ciali sanitari Jll ser~
vizio da data anteriore al l° giugno 1940 »;
sopprimere le pa1'ole «dei ehimiei ».
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Ha facoltà di parlare il senatore Buonocore
per svolgere questi emendamenti.

BUONOCORE, relatore di minoranza. Nel
progetto di legge che discutiamo si tratta,
oltre che dei medici condotti, degli ufficiali
sanitari. L'argomento dominante in tutta que~
sta discussione è stato che bisogna dare la
sensazione, la sicurezza che i medici possano
esercitare bene la loro professione nell'in~
teresse pubblico.

Ma se questo principio vale per i medici,
non vale per gli ufficiali sanitari perchè questi
non devono curare gli ammalati. Essihanno
anche nelle leggi sa,nitarie una, disciplina spe~
cifica nella prima sezione del cap. 7° mentre
i medici sono contemplati nella sezione 2a.

È evidente che quando parliamo di ufficiali
sanitari parliamo di funzionari che devono
fare tutto ciò che la legge dispone, tranne
l'assistenza agli ammalati.

D'altra parte bisogna considerare che l'uffi~
ciale sanitario non è un funzionario comunale.
Infatti è nominato dal Prefetto (articolo 36 del
Testo Unico); presta giuramento nelle mani
del Prefetto (articolo 38), è soggetto discipli~
narmente al Prefetto ed è infine collocato a
riposo con decreto prefettizio.

Quindi è evidente che agli ufficiali sanitari
si dovrebbe applicare la norma che è stata
emanata dal Governo per tutti gli avventizi
e si dovrebbe metterli in ruolo in base appunto
aile norme che regolano l'assmiZione degli
avventizi statali.

Spero che il Senato voglia accettare il mio
emendamento.

SAMEK LODOYIOI, relatore di maggio~
ranza. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SAMEK LODOYIOI, re latore di maggio~

'Ninza. La Oommissione non può accettare
questo emendamento del senatore Buonocore
perchè tra l'altro le ragioni che militano per
l'assunzione me(liante pubblico concorso dei
preposti all'assistenza sanitaria, militi:llo c,
maggior ragione per l'assunzione dei wedici
che tutelano la sanità pubblica.

Ma vi è un'altra questione che mi pareva già
superata e ritengo doveroso, per uno scrupolo
cherni prende all'ultimo mon~ento, di sotto~
porre al Senato e soprattutto ai giuristi del
Senato.

L'articolo 1 del disegno di legge parla nella

prima parte di estendere ad una determinata
categoria sanitaria, e precisamente al personale
ausiliario (infermieri, vigili, assistenti sanitarie
visitatrici) i beneficÌ di cui all'articolo 3 del
decreto 5 febbraio 1948, n. 61. Viceversa nella
seconda parte restringe e nega che queste
provvidenze possano applicarsi al personale
sanitario laureato nonchè alle ostetriche. La
dizione originaria di questo articolo diceva
appunto: « salvo per l'assunzione dei medici,
dei veterinari, dei chimici e dene ostetriche,
per la quale, in deroga al disposto den'arti~
colo 3 del suddetto decreto, continueranno ad
applicarsi le norme vigenti» che prevedono
la indispensabilità del pubblico concorso.

Considerando che l'articolo 3 del decreto
5 febbraio 1948, n. 61, non è mai stato appli~
cato e non è operante nei riguardi del perso~
nale laureato sanitario, la nostra Commissicne
ha ritenuto appunto necessario di togliere
l'inciso (( in deroga al disposto dell'articolo 3
del suddetto decreto i).

Ritorna,ndo però" alla discussione precedente
e all'osservazione fatta dal senatore Zoli, per
cui se può sorgere qualche dubbio di inter:pre~
tazione sull'applicabilità o meno del decreto
legislativo 5 febbraio 1948, nei confronti delle
categorie sanitarie laureate, il Senato potrà
dare l'interpretazione autentica della legge e
in senso positivo e in senso negativo, mi do~
mando se ad impedire qualsiasi possibile ri~
corso in sede giurisdizionale, non' sia conve~
niente, se ammissibile, cambiare la dizione
così: (( salvo l'assunzione dei medici, dei vete~
rinari, dei chimici, per la quale continueranno
ad applicarsi le norme vigenti con le modifiche
di cui al successivo articolo, confermandosi
l'inapplicabilità dell'articolo 3 i). (Segni di di~
niego s1li di1)ersi settori). N on avendo esperienza
giuridica mi sono limitato a sottoporre alla
attènzione del Senato questo mio scrupolo
e sono lieto che ogni dubbio sia così defini~
tivamente chiarito.

PRESIDENTE. Domando al relatore se in~
tende presentare una proposta eoncreta di
emendamento.

SAMEK LODOYICT, relatore di rnaggio~
ranza. La Commissione non intende presentare
una concreta proposta di emendamento.

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione
il primo emendamento del senatore Buonocore
che consiste nell'aggiungere alle parole: (<in
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I

quanto applicabili» le altre: « agli ufficiali
sanitari in servizio da data anteriore allo giu~
gno 1940».

Chi approva questo emendamento è pregato
di alzarsi.

(Non-è approvato).

PRESIDENTE. Col secondo emendamento
l'onorevole Buonocore propone la soppressione
dena parole « dei chimici».

BUONOCORE, reZatore d1: minoranza. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUONOCORE, reZatore di 1'ninoranza. Poichè

i chimici sono dei tecnici mi pare opportuno
che non vengano compresi in questa formu~
lazione.

SAMEK LODOVICI, reZatore d1:maggioranza.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoUà.
SAMEK LODOVICI, reZatore di maggio~

ranza. I chimici sono dei laureati che collo~
barano ai servizi di igiene e di profilassi e
pertanto, secondo la Commissione, debbono
essere indicati nella formulazione.

G IU A. Domando di parlare.

PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.
GIUA. Ho chiesto di parlare quasi per fatto

personale dopo aver udito l'affermazione del
collega Buonocore secondo cui i chimici sareb~

bel'o esclusivamente dei tecnici.
I chimici dei laboratori dipendenti dalla

Sanità sono invece alla stessa altezza e deb~
bono essere considerati alla stessa stregua dei
medici. T'utti sanno che i chimici addetti ai
laboratori provinciali fanno delle analisi che
servono ai medici e che qualche volta fanno
anche a meno del giudizio dei n:edici; per
esempio, la potabilità clelle acque viene sta,~
bilita dai chimici.

Il chimico dunque non è un puro esecutore
di norme pratiche, ma rientra nel gruppo delle
professioni sanitarie. Oltre all'analisi dene
acque, vi è poi tutto il complesso di ricerche
sulle sostanze alimentari che vengono fatte
IIai chimici. Io potrei estendere l'elenco delle
opere che eompiono i chimiei ma non mi
sembra il easo. Ho ehiesto la parola perchè,
eome chimico, di fronte ad una affermazione
come quel1a del senatore Buonoeore, ho rite~
outo neceRsario eorreggere una inesattezza.

BUONOCORE, relatore di minoranza. Ritir{)
il mio emendamento.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Vorrei proporre un emellda~

mento formale aU'artieolo 10. Dopo le parole
«nonehè delle ostetriche», si potrebbe, per
maggior chiarezza di dizione, aggiungere la pa~

l'ala « assunzione» per la quale ecc.
SAMEK LODOVICI, relatore di maggioranza.

A nome della maggioranza della Ccmmissione,
aceetto l'aggiunta dena parola « assunzione»
proposta dal senatore IJamberti.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta
del senatore Lamberti di aggiungere la parola
ccassunZIOne ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È approt'ata).

Do lettura dell'articolo l così modificato:

Le norme contenute nel decreto legislativo
5 febbraio 1948, n. 61, sono estese, in quanto
applicabili, al personale sanitario comunque
assunto e denominato, in servizio presso gIi
Enti elencati nell'articolo 1 del predetto de~
creto, fatta eccezione per l'a,ssunzione dei me~
dici, dei veterinari, dei chimici, nonchè delle
ostetriche, assunzione per la, quale continue~
ranno ad applicarsi le norme vigenti con le
modifiche di cui al successivo articolo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È app1'01'ato).

Art. 2.

Per i concorsi ai gradi iniziali di medico,
veterinarro, chimico ed ostetrica, dipendenti
dagli Enti di cui al prècedente articolo, già
banditi alla data di entrata in vigore della
presente legge e non ancora espletati, o per i
quaIi non sia stata pubblicata la graduatoria,
ove prescritto, nonchè per i primi concorsi ai
predetti gradi ehe saranno banditi entro un
anno dalla data di entrata in vigore della pre~
sente legge, il servizio prestato in qualità di
interino, con ma.nsioni proprie dei posti messi
a eoneorso, presso gli Enti sovraindieati, sarà
preso in eonsiderazione eome appresso sta~
bilito:

a) nei eoneorsi diseiplinati dal regio de~
ereto 11 marzo 1935, n. 281, ogni Commissario
dispone di 15 p'unti per il giudizio dei titoli,



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 1598 ~.

5 AGOSTO 1948ANNO 1948 ~ LIV SEDUTA DISOUSSIONI

N ei concorsi di cui al titolo primo del citato
decreto ogni Commissario dispone di 5 punti
per la valutazione delle prove pratiche, 5 punti
per la valutazione delle prove scritte e 5 punti
per la valutazione della prova orale.. Le stesse
regole valgono per i concorsi di cui agli arti~
coli 60, 73 e 79 del predetto decreto, restando
esduso l'esp~rimento della prova integrativa,
ove previsto.

Nei concorsi di cui all'articolo 74 del citato
decreto, ogni Oommissario dispone di punti
7,50 per il complesso delle prove pratiche e
di punti 7,50 per la prova orale.

Dei 15 punti assegnati al giudizio sui titoli,
sono riservati punti 9 alla valutazione del ser~
vizio prestato a seguito di pubblico concorso,
ovvero punti7 alla valutazione del servizio
prestato in qualità di interino.

Nei concorsi per i posti di medico condotto,
al servizio prestato negli Istituti di cura di
cui al regio decreto 30 settembre] 938, n. 1631,
o in Oliniche universitarie, è riservata una
valutazione di punti 8 se di ruolo ovvero 6 se
interinale.

Alla valutazione degli altri titoli sono riser~
vati punti 6.

Nel caso in cui concorrano i due servizi di
ruolo e di interino, ogni Oommissario potrà
disporre, per la valutazione dei relativi titoli,
fino al massimo di 10 punti sui 15 ad esso
attribuiti.

N ei concorsi di cui al titolo primo ed agli
articoli 60, 73 e 79 del regio decreto II marzo
1935, n. 281, non potrà essere ammesso alla
prova scritta il candidato il quale non abbia
conseguito .almeno punti 3 nella prova pratica,
ed alla prova orale il candidato il quale non
abbia conseguito almeno punti 3 nella prova
scritta.

Le disposizioni che precedono non si appli~
ca,no. ai concorsi di cui agli articoli 61, 62,63,
64) 65, 76, 77, 78 del citato decreta 11 maIZe!
1935, n. 281;

be) nei concorsi per i posti di medico e di
veterinario condotto,.il servizio medico o ve~
ttjrinario prestato sotto le armi dai combat~
tenti della seconda guerra mondiale di cui al
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, è preso
in considerazione agli stessi effetti di quello pre~
stato in qualità di in,terino presso una condotta;

o) negli altri concorsi non compresi nella;
precedente lettera a) le Commissioni giudica~
trici, nella valut8Jzione dei t,itoli, adottano gli
stessi criteri in essa stabiliti.

Faccio presente che deve consideranii deea~
duto l'emendamento soppressivo deJJa, parola
« chimico », perchè già respinto in sede di
approvazione dell'articolo 1. Avverto inoltre,
che è stato ritirato dal senatore Buonocore
l'emendamento soppressivo del .quarto comma
alla lettera a,). Metto, pertanto, in votazione
l'articolo 2 nel testo proposto dalla Commis~
sione.

Ohi l'approva, è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art.3.

Al personale sanitario laureato di cui al prece~
dente articolo 2 ed alle ostetriche ~lOn di ruolo

~in servizio presso gli EntJi previsti nell'articolo 1
del regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, si
applicano le disposizioni di cui al decreto
legislativo 3 maggio 1948, n. 949.

(È a,pp'rovato).

Avverto che il senatore Macrelli ha presen~
tato il seguente articolo aggiuntivo 3 bis.

« T limiti di età per la partecipazion ai con~
corsi sono prolungati per quanti non hanno
potuto partecipare ai precedenti concorsi, per~
chè privi della iscrizione al partito fascista}).

Domando al Governo se l'accetta.

SP ALLICCI, Alto Cornmissario aggi'unto per
l'igiene e la sanità. Lo accettiamo come rac~
comandazione.

DE LUOA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE LUCA. Mi pare che sia inutile parlare

di raccomandazione, poichènoi stiamo votando
una legge che deve provvedere a sistemare
posizioni che sono quelle che sono. Ora quando
la legge è votata ed è perfetta, si possono
fare tutte le raccomandazioni che si vogliono;
ma quelli che l'onorevole Macreni cen questa
legge vuole favorire, non potranno essere am~
messi a concorrere. Se ne1l8ò legge, come mi
osserva l'onorevole Zoli, non ci sono limiti
di età, la raccomandaziQne non ha nessuna
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ragione di essere, in quanto è un diritto di
quç;sti signori di essere indusi nei concorsi.
Ma se i limiti ci sono, la loro esclusione è ine~
vitabile. Da questo dilemma non si esce: la
logica bisogno che sia rispettata. Noi la sal~
tiamo troppo spesso la logica.

Occorre intendersi bene: o si vuole quello
che propone il senatore MacreUi, e cioè cb.e
quelle determinate posizioni possano essere
comprese Hei benefi.cì di questa legge, oppure
no. Se ~ come pare ~ tutti siamo d'accordo
p(jr il sì, Rono d'opinione che il Senato' debba

accogliere la domanda del senatore MacrelIi
non CaIne raeeon1andazione, ma come emen~
<lamento.

LANZETTA. Domando di parlare.

PRESrDENTE. Ne ha :facoltà.
LANZETTA. Io sono d'accordo con quanti

desidera,no onestamente che l'emendamento
Macrelli non sia trasformato in semplice rac~
coma,ndazione, la, quale lascerebbe il tempo
che trova; sarebbe come un prendere in
giro. Io naturalmente parlo a nome mio e
non impegno tutti quelli che sono preoccupati
deUe cosiddette condizioni dei Comuni ecc.
Io mi accorg'o in questo momento che abbiamo
votato, anzi che voi avete votato una legge
unicamente per servire alcune contingenze di
cui riparleremo in qualche altro momento.
Certo è ehe questa legge non poteva essere
trattata d'urgenza, poichè vctata qui e non
alla Ca,mer:::~)prima di settembre o di ottobre
non sarà ancora legge. Ma quando l'emenda~
mento del senatore Macrelli, che nobilita la
legge e dà queJla ragione morale di esistenza
alla legge stessa, non venisse votato, io direi
che voi avete votato una legge veramente
ingiusta.

Noi dobbiamo preoccuparci di quelli che
non hanno potuto a tempo debito partecipare
ai. concorsi. Se ora i coneor8i debbono essere
fatti, essi' devono essere aperti a tutti quelli
che yi possono concorrere e specialmente
a quanti, in altri momenti, non vi hanno
potuto concorrere. Questi che hanno potuto
concorrere adesso sono esattamente nelle stesse
condizioni politiche e' mora1i di quelli di cui
ci preoccupavamo un momento' fa. Quelli
che veramente dovrebbero beneficiare di questa
legge sono esattamente quelJi che verrebbero
esclur.;Ì se l'emendamento deI senatore Macrelli
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venisse trasformato in una inutile, cioè non
operante raccomandazione.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASINI. Domando ai competenti,

perchè a, me sfugge, nn particolare: il progetto
di legge non parIa affatto dei limiti di età.
Ci sono delle norme generali che nei pubblici
concorsi stabiliscono un'età massima, che ha
dei coefficienti di correzione che prevedono
la qualità di combattente, di partigiano, di
mutilato ecc.

Domando se non ci sia tra questi requisiti
anche quello dena mancata, iscrizione al partito
nazionale fascista, perchè siccome qui non
si parla affatto dei limiti di età, valgono evi~
dentemente per questo concorso le norme'
comuni a tutti i concorsi che prevedono questo
coefficiènte di correzione dell'età massim3J.
Si arriva ad una determinata età massima la
quale consente un raggiungimento di un
limite di servizio minimo per avere diritto
a partecipare al concorso.

SAMEK LODOVICI, relatore di maggw~
mnza.. Domando di parlare.

PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.
SAMEK LODOYICI, relatore di 'rnaggio~

ranza. Le preoccupazioni dell'onorevole Ma~
crelli sono più che giustificate, ma ritengo
anch'io, seguendo l'ordine di idee dell 'ora,tor(~
che mi ha preceduto, senatore Tommasini,
che forse non sia i] caso di includerle nel pre~
sente disegno di legge, anche per non turbare
i concorsi già in cspletamento.

.

Faccio presente che il disegno di legge
contempla solo i concorsi ~;a,nìtari a posti
dipendenti dai comuni e dane provincie, in
particolare ufficiali sanitari, medici condotti,
veterinari, levatrici, assistenti di la,b('rat()~
rio ecc. Ma i concorsi sanita,ri si estendono
agli ospedali, alle cliniche, 9Ji vari serV}ZI
dello Stato. In considerazione dena sospensione
dei eoncorsi per circa un decennio, delle
condizioni speciali create dalla guerTa, i limiti
di età sono stati notevolmente estesi. Ad
esempio, per i primari era di 45 a,nni il limite
massimo per concorrere ed invece è stato
aggiunto un periodo eli aUri 8 anni. Esistono
poi disposizioni di legge che riconoscono parti~
colari di.ritti a,Ì combattenti e assimilati.
Riterrei pertanto che sia in rapporto a questa
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legge generale che il Senato potrebbe farsi
iniziatore di chiarimenti, di una leggina ~ se
veramente la cosa non è statagiàcontem~
plata dalle disposizioni vigenti ~ per cui sia
riconosciuta a quem che durante il ventennio
per ragioni politiche non hanno potuto con~
correre, la possibilità di adire a tutti i con~
corsi indipendentemente dai limiti di età.

MACRELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MACRELLI. Le parole del relatore di

maggioranza mi hanno convinto a mantenere
la mia proposta e rispondo tanto a lui quanto
al .collega Tommasini. Esistono delle disposi~
zioni in materia. Sarà stata anche presa in
considerazione la posizione di coloro che non
hanno potuto concorrere perchè esclusi già
a priori per la mancanza della tessera del
partito nazi0nale fascista. Ma questo che
cosa significa '? Avete già fissato delle norme,
dei limiti. Oggi noi qui, come Senato della
Repubblica italiana, affermiamo quest,o prin~
cipio, che tutti hanno il diritto di concorrere.
Nessuna limitazione; soprattutto per quelli
che sono stati colpiti durante quel periodo
doloroso e triste.

.

SAMEK LODOVIOI, relatore di magfJio~
ranza. Accettiamo.

BORROMEO. Domando di parlare.
PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.
BORROMEO. Desidero fare osservare che

l'articolo aggiuntivo parla di « coloro che
non<hanno potuto partecipare ». Questa espres~
sione deve. intendersi nel senso che potranno
partecipare ai conco.rsi anche coloro che non
hanno nemmeno presentato la domanda di
partecipazione al conco.rso in tempo fascista,
di guisa che la partecipazione ai prossimi
concorsi è aperta a tutti coloro che non erano
iscritti al partito fascista, e che pur non chie~
sera di partecipare ai passati concorsi, altri~
menti bisognerebbe richiedere la prova che
avevano la intenzione di parteciparvL Evi~
dentemente il diritto dovremmo riconoscerlo
a tutti coloro che erano sprovvisti della tessera
del partito, perchè, sapendo che senza il requi~
sito della tessera non potevano partecipare al
concorso, nemmeno fecero la domanda.

Quindi è aperta la possibilità a tutti coloro
che non avendo la tessera non potevano par~
tecipare ai passati concorsLAd ogni modo
dovrebbe essere chiarito.

V ARALDO. Domando di parlare.
PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.

V ARALDO. A me pare sia intuitivo che non
è necessario che si siano presentati al concorso,
perchè chi non aveva la tessera non poteva
~ e lo sapeva in precedenza ~ parteciparvi.

Si accertano tante cose attraverso un atto
notorio. Del resto il provvedimento riguarda
un numero limitatissimo di persone anziane.
È difficile che un medico anziano si presenti
a fare un concorso per medico condotto se
non l'ha fatto finora. In queste condizioni
sarà limitatissimo il numero dei casi e sarà
assai facile l'accertamento attraverso un atto
notorio.

COSATTINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OOSATTTNI. Mi permetto di richiamare
l'attenzione del Senato su una situazione di
fatto. In mo!ti Oomuni sono stati già banditi
concorsi e Rana anche chiusi i termini. Quale
è la situazione di coloro che hanno già pre~
sentato la loro domanda? Si dovranno ria~
prire tutti quant,i i concorsi '{ Quali sono le
Rpese a cui saranno assoggettate tutte le
amministrazioni per la neceRsità di ripeterè
i bandi relativi '? Richiamo l'attenzione del
Senato su sutte queste questioni.

COTELLESSA, Alto Commissa'rio per la
igiene e la sanità p'ubbl1:ca.. Io devo pr<,'\cisare
al Senato che questo criterio di ammissione
al concorso fa parte delle norme per essere
ammeRsi ai concorsi. Come giustamente ha
detto il Benatore Oosattini, multi concorsi
sono ormai chim;i e noi abbiam.o portato un
criterio di valutazione in rapporto a qu?l!i
che erano i postulati degli interini, i quali
desideravano essere nominati effettivi senza
partecipare al concorso. Quindi noi dovremmo
riaprire i concorsi e includere tra le norme
di ammissione al concorso ciò che chiede iJ
senatore Macrelli con questo suo emenda~
mento. Ma non pORsiamo riaprire i concorS'i
che già sono sta~i e!oìpletati e dei quali si aspetta
la graduatoria, che sarà compilata tenendo
conto di quanto ora. proponiamo con la legge
in discussione.

Perriò il Governo non accetta l'emenda~
mento.

MA0RETJLI. B in riferimento ai concorsi
da bandire?
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OO'l'ELLESSA, Alto Cornrnissai'Ù, per l'igiene
e la sanità pubbl1"~a. Appunto per questo ho
detto che il Goveruo potrebhe accettare non
l'emenda,mento, ma una raccomando,zione in
questo senso.

IjANZETTA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANZETT~-\. To ritengo che non soltanto

per i concorsi da handire, ma per i concorsi
banditi, per cui le graduatorie non sono st::1te
fatte, Ai debbano riaprire i termini; altrimenti
io mi domando se oggi noi non siamo venuti
qui semplicemente per fare il comodo del
Governo, il quale avrebbe potuto regolarAi
diversamente e, aveva bisogno di handicap~
pare la magistratura' cioè il Oonsiglio di Stato
con un voto della nostra Assemblea. Quindi
io ritengo che si debba insistere nella, proposta
e se non lo presenta più, il senatore Macrel1i,
farò mio il suo emendamento.

MAORELLI. Ma io ho già presentato la
mia proposta concreta alla Presidenza.

OOSATTINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OOSATTINI. Io vorrei proporre un emen~

damento all'emendamento del senatore Ma~
crelli e cioè che queste norme abbiano vigore
per i concorsi futuri.

pR.ESIDENTE. Faccio presente che perchè
l'emendamento possa essere preso in conside~
razione deve essere firmato da un certo numero
di senatori a meno che la OOIIimissione non
l'accctti.

SAMEK LODOVIOI, relator'c d'i maggio~

ranza. La Oommissione potrebbe accettare nel
suo spirito l'emendamento.

PRESIDENTE. Onorevole Samek Lodo~
vici, non è possibile che la Oommissione possa
accettare l'emendamento solo nello l'\pirito.
O lo accetta in concreto o non l'accetta.

SAMEKLODOVIOI, 'relatore di magg1;o~
ranza. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SAMEK LODOVIOI, re/atore dt maggioranza.

La Oommissione è combattuta da due ,motivi
diversi: da una parte vi è il sentimento che ci
porta a solidarizzare con l'emendamento del ~

l'onorevole Macrelli, dall'altro canto vi sono
le considerazioni tecniche, le quali ci fanno
capire che, includendo questo emendamento
in questo momento nella presente legge, ren~

diamo ancora più, lontano il giorno in cui
i concorsi potranno essere espletati. Oi rimet~
tiamo quindi al Senato.

D'altra parte la Oommissione ha già chiarito
che sarebbe opportuno che la questione fosse
regolata in sede generale.

pR,ESIDE:N TE. Leggo l'emendamento del
senatore Macrelli, con la modifica proposta
dal sena,ton OOl'\attini:

«Per i concorsi ehe saranno banditi dopo
la pubblicazione della presente legge, i limiti
di età sono prolungati' per coloro che non ab~
biano potuto partecipare ai precedenti concorsi
perchè privi della iscrizione al partito fasci~
sta» .

co'rELLESSA, Alto Commissario per l'i~
gienee la sanità pnbbliea. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OOTELLESSA, Alto Com/YJtissario per l'i~

giene e la sanità pnbbliea. Penso che sarebbe
opportuno specificare il termine del prolun~
gamento dei limiti di età.

MAORELLI. Domando di parlare.
pRESIDENT'E. Ne ha facoltà.
MACRELLI. Io penso che non debba esser

posto nessun limite di età.
ZOLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLI. Desidero far notare al Governo che

i limiti di età sono prolungati solo per coloro
che non hanno potuto concorrere e che quindi
la disposizione non va applicata a coloro che,
quando furono banditi i concorsi, non potevano
parteciparvi a cansa dei limiti di età. Perciò
la preoccupazione di una proroga illimitata
mi pare che venga a eadere. Inoltre il requisito
del1'obbligo di a'l'ere la tessera del partito
mi pare che non vigesse nei primi anni del
fascismo; se non erro fu richiesta solo ne11933~
1934. Perciò la situazione prevista dalla dispo~
sizione si verifica solo per quei medici che
14 o 15 anni fa avevano non più di 32 anni
e che oggi ne possono avere circa 45. I medici
di questa età, attraverso altre agevolazioni
per i reduci, per i combattenti, per gli ebrei
possono essere agovolati nei limiti di età.
Quindi, accettando l'emendamento Macrelli
non c'è pericolo di oltrepassare ragionevoli
limiti di età; e io penso che il Governo po~
trebbe quindi accettarla.
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PRESIDENTE. Domando al relatore se
accetta l'emendamento.

SAMEK LODOVIOI, relatore di maggioranza.
La Oommissione accetta l'emendamento.

PRESIDENTE. Domando al Governo se
accetta l'emendamento aggiuntivo.

COTELESSA, Alto Commissario per l'igiene
ela sanità pnbblica. Il Governo accetta l'emen~
damento.

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione
l'articolo aggiuntivo Macrelli, modificato dal
senatore Cosattini, di cui ho già dato lettura.

Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art.4.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita~
liana.

(È approvato).

Pongo ora in votazione il disegno di legge
nel suo complesso.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

SAMEK I~ODOVICI, relatore di maggio~
'lanza. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAMEK LODOVICI, relatore di maggio~
ranza. Desidero ringraziare il Senato per la
benevola considerazione con la quale ha vo~
Iuta seguire l'opera della nostra Commissione.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego i] senatore segre~
tario di dar lettura delle interrogazioni per~
venute alla Presidenza.

BORROMEO, segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritenga eccessivo e nocivo alla d!stensicne
della delìcata situazione esistente ancora a
Oivitavecchia dopo lo sciopero generale l'a~
vere inscenato una troppo spetta colare ope~
razione poliziesca notturna (2 e 3 agosto), di~

retta personalmente dal Questore di Roma,
per effettuare perquisizioni notturne nene
abitazioni di molti cittadini, fermati e rìla~
sciati poi all'alba" il tutto per effettuare
l'arresto di quattro persone, dietro domanda
dell'autorità. giudiziaria.

MASSINI.

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu~
stizia, per conoscere se prima di procedere in
via giudiziaria contro. il sindaco Pucci di
Oivitavecchià siano stati richiesti il parere
del Oonsiglio di Stato e l'autorizzazione del
Presidente della Repubblica come prescrive
l'articolo 51

~

(ehe richiama l'articolo 22
della stessa legge) de] decreto legislativo
3 marzo 1924, n. 383, mai abrogato, e qualora
ciò non sia stato fatto perchè abbiano per~
messo la violazione della legge.

MASSINI.

Al Ministro di grazia e gius~izia, per sapere
se non ritenga opportuno per ovvie ragioni

di umanità ripristinare di urgenza la razione
di 500 grammi di pane spettante ai detenuti,
ridotta attualmente a grammi trecentosettan~
tacinque, elevando, così, da 2272 a 2376,46 il
numero di calorie prescritto dal vigente rego~
lamento 18 giugno 1931, n. 787, per gli istituti
di prevenzione e di pena.

V ARRIALE.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
se non intenda intervenire perchè l' Ammini ~

strazione della giustizia possa avere, anche in
Sardegna, normalità di funzionamento, fa~
cendo In modo che per 10 meno i posti stabiliti
dall'attuale organico, arretrato ed insufficiente,
siano coperti.

MASTINO ~ OGGIANO.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri e al
Ministro della marina mercantile, per sapere
quali provvedimenti si intenda adottare per as~
sicurare fra la Sardegna ed il continente, parti~
colarmente nel servizio giornaliero fra Olbia
e Civitavecchia e viceversa, il movÌFnento rego~
lare dei passeggeri..
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Anche di recente è avvenuto' che alla par~
tenza del piroscafo Mocenigo molti passeggeri
sono stati lasciati a terra, a Olbia e a Civita~
vecchia.

OGGIANO ~ MASTINO.

Al Ministro deH':nterno, per sapere quali
provvedimenti di pubblica sicurezza intenda
prendere per combattere la delinquenza in
Sardegna, nel rispetto dei principi' stabiliti
nella Costituzione della Repubblica per tutte
le regioni italiane.

MASTINO ~~ OGGIANO.

Al Ministro dell'interno, sulla circolare nu~
mero 800!9801/A~3/9 del 4 maggio 1948 della,
Direzione generale delJa rubblica sicurezza,
la quale prescrive di ottenere l'iscrizione degli
agenti di pubblica sicurezza nel registro per~
manente della popolazione e quindi n('Ue liste
elettorali in forme tali da violare lo spirito
della legge elettorale, poichè, secondo tali di~
sposizioni, sarà possibile alle antorità di pub~
blica sicurezza di trasferire a proprio piaci ~

~

mento, in dpterminati comuni, for:UJ di polizia,
tre mesi prima delle elezioJ}i comunali, di otte~
ne l'ne l'iscrizione sulle liste elettùrali e quindi
di falsare i risultati delle elezioni stesse.

PASTORE ~ MOLINELLI.

Al lVIinistro di grazia e giustizia, per sapere
quali provvedimenti legislativi sono stati presi
o si intendano prendere per annullare a tutti
gli effetti le condanne emesse dal Tribunale
sp{\ciale per la difesa dello Stato por attività
dirette contro la dittatura, fascista nelle sue
vane estrinsecazioni.

OAVALI,ERA ~ GRIROLIA ~.
TERRA~I

I

j

CINI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se, dopo il voto espresso dal Oongresso per la
navigazione interna nella Valle Padana svol~
tosi a Ferrara nel maggio scorso, non ritenga
conveniente di devolvere i fondi stanziati per
rendere navigabile il Po a intensificare e ad
accelerare i lavori di sistemazione del Canal
Bianco ~ Tartaro ~ Fissero.

BUIZZA.

Al Ministro dena pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga, opportuno di addivenire
alla nomina del Provveditore agE studi dena
provincia di Rl'escia, sopprimendo «l'interi~.
nato >}che dura da tre anni, aftinchè la per~
sona alla quale è affidata 18"suprema direzione
della Scuola si senta investita, in tutta la pie~
nezza, dell'autorità necessaria per assumere
tutte le iniziative e tutte le responsabilità
derivanti dalla eariea e per esigere l'esecuzione
delle proprie deeisioni.

BUIZZA.

Interrogazion'i con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
se siano esatte le informazioni pervenute al~
l'interrogante circa l'insufficienza dell'alloggio
e del vitto forniti ai nostri connazionali rjm~
patriati ed accolti nei centri profughi e circa
la mancata distribuzione di indumenti e di
viveri inviati per essi dall'America. Per sapere
inoltre se, nell'imminenza dello sfollamento dei
centri stessi, in seguito a disposizione.ministe~
riale, non sia necessario ed urgente provvedere
a l'iavviare questi profughi verso i Paesi dove
già risiedevano e dove hanno ancora parenti'
ed amici. Si ridurrebbero così le spese che lo
Stato sostiene per il loro mantenimento, si
diminuirebbe il numero dei disoccupati ai
quali costoro si aggiungono, mentre, all'estero,
contribuirebbero col loro lavoro e le loro capa~
cità, come nel passato, al nostro prestigio
e si ridarebbe la gioia a tante famiglie che
l'immane conflitto ha disperso.

MERLIN ANGELINA.

Ai .lV[inistri del tesoro e dell'agricoltura, per
conoscere: 1° quali motivi abbiano ritardato e
tuttora ritardinQ la presentazione del disegno
di legge ~ che il JVfinistro dell'agricoltura aveva

preannuncia,to agli J1Jnti ed ai ceti agricoli inte~
ressati ~ approvato dal OOIISiglio dei Ministri
nella seduta 6 luglio 1948, col quale lo Stato
accorda una anticipazione di 2 miJia,rdi ~ da

estinguersi in anni 30 coll'interesse del 5 per
cento ~ agli Istituti di credito agrario per met~
terli in grado di concedere mutui destinati alla
ricostruzione di opere distrutte e danneggiate
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dalla guerra specialmente nelle regioni del1a
Emilia Romagna e della Toscana.

Tale ritardo rende più gravose le condizioni
di tanti agricoltori che, confidando nella sol~
lecita concessione di mutui, hanno intrapreso
le opere di ricostruzione impiegandovi i mezzi
finanziari che sono necesRari all'esercizio delle
loro aziende e paralizza l'attività degli Isti~
tuti e delle Sezioni regionali di credito agrario
che, dopo avere da tempo esaurite le dis'poni~
bilità ordinarie, hanno in corso d'istruttoria
centinaia di domande di mutui per un importo
complessivo che eccede di gran lunga il finan~
ziamento statale suaccennato; 2° se riconoscono
l'opportunità, a,.llo scopo di alimentare, senza
alcun aggravio per lo Stato, le disponibilità
degli Istituti. e delle Sezioni regionali di cre~
dito agrario, di agevolare la estinzione anti~
cipata dei mutui già concessi, abrog-ando l'ar~
ticolo 3 del decreto legislativo preRidenziale
22 giugno HH6, n..33, che praticamente vieta
la estinzione dei lIlutui se non sia trascorso 'un
quinquennio dalla data di inizio.

OTTANI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non ritenga opportuno prorogare ancora di
un anno il deereto~legge 3 settembre 19/17,
n. 940, riguardante il sussidio ai danneggiati
dal terremoto 28 dicembre 1908 per le costru~
zioni edilizie non an.cora eseguite o completate,
ai quali danneggiati non è stato possibile usu~
fruire del sussidio, aumentato in virtÙ del
suddetto decreto di sole 15 volte il valore
anteguerra a causa dell'enorme costo dei mate~
riali da costruzione equivalente oltre cinquanta
volte quello antebellico.

Se non ritenga, non solo rispondente ad
equità e giustizia mettere i danneggiati sud~
detti nella stessa possibilità di coloro che un
tempousufruirono dei mutui e di cui non
poterono, in tempo utile, godere i vantaggi
per causa, indipendente dalla loro volontà,
ma anche d'interesse generale, in quanto la
costruzione degli edifici iniziati o inizi:::mdi o
non completati concorre efficacemente alla
s.oluzione della crisi degli alloggi e alla lotta
contro la disoccupazione.

MUSOI,INO ~ PRIOI,O

TALARICO ~ SPEZZANO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se gli consta che alle imprese privat.e venga
assegnata una proporzione troppo forte di
lavori pubblici, in contrasto ?ol clima odierno
assetato di giustizia sociale, la, quale esige che
in tutti i casi nei quali le vere cooperative di
lfworo possono efficacemente concorrere sia
effettivamente applicata la legislazione so~
ciale a loro favore, sorpassando certe imprese
che difficilmente rifuggono da metodi di sfrut~
tamento.e di corruzione e dando alle Coopera ~

tive stesse, che non scioperano mai, la possibi~
lità reale di occupare i propri soci.

CARBONARI ~ MOTT.

~i

I

Al Minii-1tro dei 1av~)l'ipubblici, per conoscere
se ~ per venire incontro alle giuste richieste
dei pi('coli proprietH,ri sinistrati e nel contempo
favorire, nel1'interesse dei senza~tetto, le ripa~
razioni di numerosi appartamenti rimasti in~
compiuti ed inabitabili, dando lavoro agli
operai edili disoccupati ~ creda di dare disposi~

zioni ai Provveditorati regionali alle opere
pubbliche aftlnchè: a) ai proprietari che, in
conseguenza delle disposizioni del decreto
legislativo 9 giugno 1945, n. 305 (il quale limi~
tava il contributo statale alla spesa di lire
300.000 per unità catastale) poterono provve~
dere solo ai lavori di primo intervento (costru~
zione di muri maestri e coperto, piccoli lavori
interni) sia concesso, allo scopo di rendere
abitabili i singoli appartamenti, di proYve~
dersi a mente dell'articolo 16 del decreto legi~

sla;tivo del Capo provvisorio dello Stato 10 a~
prHe 1947, n. 261, presentando nuovi prec
ventivi per unità immobiliare (appartamento),
compnmdendo in essi i lavori già liquidati ai
prezzi den 'epoca e successivamente detraendo,
pel computo dei nuovi contributi, gli importi
già concessi; b) ai proprietari ~che, autorizzati
ad eseguire i lavori di riparazione e di rice stru~
zione sotto l'impero del decreto legislativo
luogotewmziale 9 giugno 1945, n. 305, non
furono in grado di iniziarli, sia concesso di
presentare nuovi preventivi aggiornati e la
nuova pratica sia esperita in conformità alle
disposizioni del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261.
Tali concessioni, non solo rispondono ad un



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 1605 ~

5 AGOSTO 1948DISCUSSIONIANNO 1948 ~ LIV SEDuTA

criterìo di evidente equità, ma sembrano
necessarie per l'adempimento dello scopo vo~
Iuto dallo stesso decreto 10 aprile 1947, n. 261.

OTTANI.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che sono
state presentate le seguenti interpellanze:

AI Presidente del Oonsiglio dei Ministri,
premesso un richiamo all'esperienza fatta

nei tre mesi di attività delle Oamere e con
risenra del rilievo di inconvenienti ed errori
della procedura parlamentare; si chiede di
conoscere il programma legislativo che si
ripromette di proporre alle Oamere aUa ripresa,
dopo le ferie, dei lavori parlamentari per

l'indirizzo che il Parlamento deve ad essi
dare, si~ pure d'accordo eol Governo del
quale il Presidente del Oonsiglio è il respon~
sabile.

Per 10 svolgimento utile dell'interpellanza
e soprattutto per la risposta concreta del
Presidente del Oonsiglio si fa presente che la
legislatura ora 3Jperta dovrà deliberare le
leggi necessarie per l'attuazione di istituti
creatI dalla Oostituzione; la legge per l'ordi~
namento della Presidenza del Oonsiglio e per

il numero, le attribuzioni e l'organizzazione
dei Ministeri; la legge elettùrale regionale,
presupposto per la formazione dell'Ente re-
gione; la legge comunale e provinciale; la
legge di pubblica sicurez7,a, nonchè leggi per
le riforme di struttura, per le riforme tribu~
tarie, per la scuola e l'educazione eivica del
Popolo, per la cooperazione, per l'artigia~
nato, per i centri rundi e le zone montane.
Non si chiede che Parlamento e Governo
preparino un programma per l'intera legisla~
tura, ma si rappresenta la neeessità assoluta
di un proeedimento legislativo metodico ed
ordinato per almeno un anno.

OONTI ~ RICCI FEDERICO ~

1yrAORELLI ~ BOERI

PARRI.

Al Presidente del Oonsiglio dei Ministri, al
Ministro dell'interno e al Ministro di grazia e
giustizia, per conoscere quali siano i propositi
del Governo circa il problema' dei fitti degli
stabili urbani.

OOSATTINI ~ GRISOLIA ~ FERRAGNI ~

PIOOIUOTTI ~ PAI.UMBO ~ TAM~

BURRANO ~ LANZETTA ~ Lussu .~

TAMBARIN ~ GrUA ~ OAVALI,EI~A ~

GIACOMETTI ~ BARBARESCHI ~ M:ER~

LIN LINA ~ CASTAGNO ~ OORTESE ~

OERMWNANI.

Al Ministro dell 'agricoltura e foreste, per
conoscere quali provvidenze il Governo in~
tenda adottare per impedire i gravi danni
causati all'agricoltura dall'acqua salmastra
erogata dai pozzi metaniferi.

Il problema aRsume particolari earatteri di
gravità specialmente nella provincia di Ro~
vigo.

MERLIN UMBERTO.

PRESIDENTE. Domani, venerdì 6 agosto
alle ore 16 seduta pubblica col seguente or~
dine del. giorno:

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento delle seguenti interpellanze:

DE GASPERIS (ANG~LINI Nicola, MENGHI,
CAPORALI, LANZARA, LODATO, Bosco LU0A~
RELLI, RWCIO, FOCACCIA, D'INcÀ, GRAVA,
TAFURI, RWCI Mosè, LEPORE, CASO). ~ Ai .Mi~
nistri dell'agricolt1lra e delle foreste e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere se non
credano opportuno provvedere ad una più
equa applicazione del decreto legislativo 23 gen ~

naio 1948, n. 59, relativo ai contributi unificati
per l'agricoltura, emanando immediato prov~
vedimento di sospensione delle notifiche e delle
riseossioni dei eontributi stessi nelle regioni
meridionali ~ come sembra già fatto per altre

regioni ~ permettendo un più preciso accerta~

mento ed una più umana tassazione. Ciò allo
seopo di evitare:

perturbamenti nei ceti medi de11'agricol~
tura che non sono in grado di sopportare i
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detti contributi sproporzionati alle condizioni
economiche degli agricoltori medesimi;

nuove sperequazioni onerose a carico degli
stessi agricoltori nella prossima applicazione
del piano Fanfani.

DE LUCA (CARELLI, PASQUINI). ~ Al J-Iinistro

dell'agricoltnra e foreste. ~ Per conoscere quali

provvedimenti creda di dover adottare per
sanare le incongruenze e le sostanziali ingiu~
stizie che andrebbero a verificarsi a danno
particolarmente dei produttori più modesti in
alcune zone agricole del Paese, ove si dovesse
insistere per la consegna integrale dei contin~
genti di grano stabiliti, là ove, per cause indi~
pendenti dalla volontà degli agricoltori (ecces~
sive precipitazioni atmosferiche, gelate tardive,
violenti nubifragi e grandinate, andamento
stagionale in genere), le medie di produzione
unitarie pre~unte, sulle quali si sono calcolati
ed imposti essi contingenti, non sono state
raggiunte e spesso a notevolissima distanza;
essendosi, anzi, avuta, in alcuni casi una pro~
duzione complessiva inferiore persino ai minimi,
presi in considerazione. per determinare quelle
medie.

III. Discussione dei seguenti dise~ni. di legge:

1. Determinazione dell'assegno e della dota~
zione del Presidente della Repubblica e
istituzione del Segretariato generale della
Presidenza della Repubblica (53). ~ (Appro-

vato dalla Oamera dei Deputati).

2. Variazioni agli stati di previsione della spesa
di taluni Ministeri ed al bilancio dell'Ammi~
nistrazione delle Ferrovie dello Stato, per
l'esercizio finanziario 1947~1948 (180 prov~
vedimento) (28~ Urgenza).

3. Compensi ai membri delle Commissioni me-
diche per le pensioni di guerra fiduciari del ~

l'Associazione nazionale fra mutilati ed
invalidi di guerra (29).

4. Emissione, da parte della Banca d'Italia,
di biglietti e titoli equivalenti anche in tagH
superiori a quello da lire mille (30).

5. Modifica all'articolo 56 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440,per il rimborso
delle rette di ricovero degli indigenti inabili
al lavoro (31).

6. Servizi di consegnatario~cassiere presso la
Direzione Generale della Cassa depositi e
prestiti e la Direzione Generale degli Istituti
di Previdenza (34)

7. Concessione di una anticipazione di lire
600 milioni all'Azienda Carboni Italiani
(A. Ca. I.) (50). ~ (Approvato dalla Oamera
dei Deputati).

La seduta è tolta (ore 20,35).

COMUNIC~ZIONI DELLA SEGRETERIA

Convocazione di Commissioni permanenti.

Venerdì 6 agosto, sono convocate:

la loa Oommissione permanente (Lavoro,
Emigrazione, Previdenza sociale) alle ore 9,
in una sala al primo piano del Palazzo delle
Oommissioni;

la 5a Oommissione permanente (Finanze
e Tesoro) aJle ore 11,30, nella Sala Cavour.

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell' Ufficio dei Resoconti.




